Conto corrente con la Posta. 


MAAVASO 


DELL IIFE 


Noi (clero, organizzato ad uso di tempio e di aoquisto di cielo) ponete capporto dovizioso sulle spalle di un santo vostro, perché egli ha chiavi che aprono e 
chiudono porte di quel paradiso che vi bi gli fate luminarie e fumo d'incenso. lo vi dioo uomini di filamento logico per questa operazione che operate. Passando 
Si Jato opposto io scopro uomini che fanno strombazzo di idee partecipi di scienze e di macchine progredite e dichiarano che le porto del paradiso. li quale gié 
Risogna son fornite dal pensiero a provista, libero e franco. Scopro in conseguenza anche uomini che fabbricano chiavi atte ad aprire © chiudere quelle porte 
metafisiche; ma il branco dei manescalchi Zileri pensanti non li copre di cappotti doviziosi, anzi esclama: crepate di freddo. 


Veniamo a dire il merito: questi manescalchi non sono uomini di filamento logico perché negano quello che affermano. TIFO LIVIO CLARE 


Abbonamento annuo lire CINQUE Cer. 10 — Roma (Uffici: Via del Corso, 57) domenica 1° luglio 1900 — Cexr. 10 Secolo I. — Num. 19 


Le comunicazioni del governo 


(Parla Saracco). 


In questo stato di vicende atroce, 
un uomo ci volea possente e forte, 
che, con la sua energia, con la sua voce, 
sapesse fronteggiar la cruda sorte 
ed io mi nutro sol di qualche noce, 
ma so sfidare impavido morte: 
eppoi, una noce, amici m nel sacco, 
dice il proverbio, che non fa Saracco. 


Del poco fa caduto Ministero 
di cuor ringrazio i componenti illustri, 
che di giunger sin qui campo mi diéro, 
dopo di vila diciassette lustri. 
Pur di rifarmi, or che vi giunsi, spero, 
e convien che a restarvi omai m'industri, 
non in eterno, il che non è terreno, 
ma certo finchè campo per lo meno. 


Voi già sapete, amici mici, qual sia 
e qual'è stata sempre, anche se tacqui, 
la mia opinione sull'economia, 
che inalterata fu dal di che nacqui. 
E se vi colga qualche malattia, 
venir vi prego a fare i fanghi ad Acqui, 
dove, benché più sindaco non siedo, 
anche i parenti di condur vi chiedo. 


Vi troverete, oltre del fango vecchio. 
centaltre novità di gran momento: 
fra queste, del gran Re fedele specchio, 
un artistico e raro monumento. 


Manca, é ben ver, dell'elmo e d'un orecchio, 


ma fu in un occasion ch'ebbi il talento 


di comprarne uno usato, e non fui gonzo, 


perché alla fine non pagai che il bronzo. 


Il lusso io dunque non ammetto e i fasti. 


se non a prezzi modici e ridolti, 
stringendo gli orizzonti troppo vasti. 
Economia voglio. non solo a motti, 
ma su tutta la linea Ovada-Asti 
Abolisco perciò, senza rimbrotti, 
qualsia regolamento qui si accampa. 
per evitar la spesa della stampa. 


In quanto alla question che sorge poi 
dei pubblici lavori, io vado piedi 
e così spero che sarà di vc 
Vi presento frattanto gli altri eredi, 
che il portafoglio presero con noi: 
di età diverse e di diverse fedi, 
scavezzacolli alcuni ed aitanti, 
ma brava gente, in fondo, tutti quanti. 


Visconti è questi, giovane perenne, 
che sfuggir mi voleva ad ogni costo: 
ma, poi che alcun coi prieghi lo trattenne. 
credette savio mantenersi il posto. 
Io nol volevo, essendo minorenne, 
ma a mettere giudizio par disposto, 
limitandosi r, come risulta, 
le battaglie navali alla Consulta. 


Ecco il pingue Rubini, l'allegrone, 
come me di bilanci specialista, 
conterraneo di Volta, e, all’occasione, 
come me spulciatore e economist 
ch'al Ministero un giorno e con ragione 
ei del bucato domandò la lista 
Di gran risotto la sua mensa abbonda, 
ma nessuno sa dir dove il nasconda. 


Tra il si ed il no per molto tempo fue 
indeciso il buon Carcano e perplesso: 
ché il Zanardelli, per le mire sue, 

a dir di no lo cos 
mentre Ronchetti e Talamo amendue 
a rifiutare lo spingeano spesso: 

ed ei accettò, dopo maturo studio, 
affrontando del Giorno il gran ripudio. 


gea d'appresso: 


Bruno una volta, or di colore incerto, 
ecco Chimirri, ne di conserva. 
Di Branca ho qui riconosciuto il merto, 
per far tacer la lingua sua proterv 
e per render più armonico il concerto, 
ho appollajato il Gallo alla Minerva. 
Quindi Gianturco, assai grazioso e bello, 
è venuto a suonarci il violoncello. 


Morin, ministro e senatore eletto, 
in pochissimi giorni, ecco, s'accosta: 
e Ponza che già stava al Gabinetto, 
a cui a ponzare non ho dato sosta. 
Completa Pascolato il coro eletto, 
reggendomi il Telegrafo e 
e speriam ch'egli pur, cessato il panico, 
stullar si saprà col nuovo organico. 


sservo alfin con le dovute norme, 
essendo tutti ex-ministri o affini, 
la vecchia pònno mettere uniforme, 
sparmiar così molti quattrin 
non può far questo risparmio enorme, 
solo Pascolato con Rubini; 
pei quali a provveder penso, © signori, 
andando mercoldi a Campo de’ fiori. 


LA GIORNATA DELL'ON. SARACCO 


. Suracco, quantanque mattiniero, 


non si leva mai prima del sole: il sole riscalda 
la terra, disse Bacone, ed è inutile spendere de- 
nari in candele © in lumini a olio. Appena, 
dunque, Febo il biondino, batte alla sua finestra 
con i timidi raggi tinti d’oro, il primo cittadino 
di Acqui si stropiccia gli occhi e riprende la 
sua mode» boriosa esistenza, sorl 
una tazza di eccellente caffè, ottenuto con una 
infusione di aleune foglie di cicoria 
da lui stesso sapientemente coltivata sul davan- 
zale della finestra di cucina. Pulite le 
con un residuo di lucido (a un soldo | 
abbondante provvista di 

lato con delicatezza il soprabit non rovi- 
nare il panno con una tropp azione delle 
dure setole, l'on. Saracco apre giulivamente la 
sua fines respira una Buona bor iu 
che non costa niente, 

Quindi, comincia il lavoro: il primo spoglio 
della posta, nella quiete dell'alba, consiste nel 


conservari ratamente i mezzi foglietti bianchi 


—_zÌ 


caio di Acqui, f 
alcuni locali collezionisti. 
Adempiuto questo primo lavo 
» voluttuosamente un novo 
che può adibirsi a molti usi domesti 


bar automatico Vesuvio 1 
solutame 
due soldi e voluttuos 
rino di mi 


li non pretende che 
biesto, come president 


Cerimonia semplic 


comandato di pi 


iché a malinenore 


‘arono in via, < 


niente. 


che qui riproduci 


Foa Tala DEL cn | 


che 
aprire la busta dell'anveloppe sulla 
brodo che bolliva, 


ford emeatiche| +4 


l'ho ritrova 


di rabbia. 
nascosi nel 


scalzone non 


di tirarm: 
rantoni? Che infame! 


st 


amichevole buffetto all'on, Saracco, il direttore 


della Nuora Antologia susur 
- Lucullo. 
Infelice! Ben altra sorp 


n Sa 


1 mise nelli 
mente otte 


comani metà per u 


La meccanica insegna razionale 


e un di fu alla Minerva con Coppino: 


epperò sanno tuiti quanto vale 


Cerruti. ossia l'amico Valentino. 


Dir ch'egli è brutto sarebbe un affronto. 
ch'è bello dir sarebbe un grosso errore: 
ma alla Sapienza ognun l'ha in si gran conto. 
che l'han di nuovo scelto per Rettore. 


»|Le lettere della Tegami | 


Alla Distinta Artista 


Ida N. 


Signori 


Ss P.M 


Carissima e nana Ida, 


la quando è ri 
hanne 


è più Ini. 
Prima delle elezi 
© mi di 
tante cose, 


Ada 


Quan 
: « Aspettami di 
da letto 


na con l'oe 


aprirle 


gentilomo come sper 
Lui riportò le lette 
dare in cucina. 1 


rata 


che il fm 
‘ata la let 
a nella minestra. 


Lui, confuso andò via arrabbiato ma 
ci fi 


i un gran caso, E 
orsi della © 
piena di insulti 


Verso mezzanotte ritornò in 
esso e mi strappa 
la trina dell'abito. Indovina un po' 
ebbe il coraggi 
li, di pigliarmi per un brac 
sulia testa le poe: 


io gli ho ricopiato il discorso che 
tori per n 


lo aspettava! 


fessura una moneta da 


schino all'amico, limitandosi a 


vuol l’uter 
> Una lezion 
» sono ono) 
più sentire nemmeno 1 pi 


fatto alle 
NUTI 


Ti saluto. 
ì vie 
Ti salut 


rnali! Bi 


Vazionale, Ti dirò il 


Tua sempre amica 
Tres Mania. 


rente 


« Quantum fieri potest protogi eritentur » è 
nominato cava 


è stato 


fra 1° 
cortese disputa 
revole Ciull 


Aenmo, che ora è appunto rappr 
l'on. Mauro, 


voleva ent 


tenente al Parlamento, 


sapere che non sur 
| binetto di coaz 
paese, in un gubinet 


fatto la dimostra 


eri sera avevo 


rrivò lui € 


hi di fuor 
un'us + Di chi sono que 
l'hai seri 


«To te face 


«che der 4 
«fa un frutto 


gli ha scottato la m 
entro; perché la sera 


« quantescheno purcini da "1 


quando a pranzo mi 
rissi una letteraccia | usi te senti a vi 
«tribbola si ma nu 


«che tu nun poi sapè quer che te ta 


Eva e) 


er esse’ ignuda è € 
di veni Le ha 


pe' la golaccia porca se pe 


ARTE 63) UFFICIALE 


av. Giuseppe Sarucco parteci] 

pretazioni, che ln scelta de 
Jacur a sottosegretario di 
a suggerita dal di 
aleune provineie il 


11 prof. Bacone, autore della pregiata 


ere della Corona d'Italia. 
E da vendere un cavall 
zzo Brase 
avend 
ri di fu 
giornata di m 


e loro 


dei voti 
ione p 
» dall 


nimento è una spesi, 


dall’on, Biancheri 
il presidente della Ca 
. M vo deputato 


ms 


di Ostuni, legato al cav. Biancheri da antica ed 
aftett 


1 devozione. 


orsa voce di un di 
n. Ma 


o a Montecit 
i. Si tratta di 
teraria a | 

deputato del 


tà avverte tutti, 
darebbero un 
per l'ufî 


ciardini nega di avere seritto 
dal cav. Saracco nel suc 
ato fu mani il va 
2gli ha scritto una sola | 
informarlo che non 
re nelisuo Gabinetto, Deve tra 
qualche %ltro Guicciardini, non 


le voci corse di 0 
retariato finanziario 


Con lealtà che l'onora, 


gio deputato fece 

rato in un ge 

ma, soltanto per salvar 
di affari. 


mai 


ER VECCHIO TESTAMENTO 


L’AFFARE DER POMO. 


men 
uanto qui tu se ‘r padrone, 
Cristo che sarai cuntento! 


Tutto quanto è 
più 


a la tu disposizione, 
godimento, 


qualunqu 


ne 
me attento 


stureto 


io l'ho chiamato, 
sapor 


chiamo: 
nisuno ar monno l'ha 
mane er posto e fam 


rbero li, si nu' lo si 
si l'omo me lo t 
tanti © tanti 


« Penzece, Adamo! 


lo magnà mai, 


» hai 
stava l 


« Dunq 


apito bene Adamo mio?. 
mpre in pericolo, 
* quer ben de Dio! 


Intese tutto è già se la ved 
appena Adamo rivorta 


voli non ne 
Dopo che 


la ricompensa! Sti frutti qui tu l'ha 


robba proibita - 


stuzzica, la tenta, 


sì lei tontolona è 
lassa persuade da l'in 


Più fiate, essendo quasi musicista, 
nei musici negozi ei ferma il 
diplomatico è quasi. quasi artista. 
quasi bello egli è. 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Traraso 


nte L. 80,886.31 


lo di non fare più sch 


laume, per risparmio 


Zanardelli, a mezzo 
sando quel Carcano 


nido di Piazza di Spagn 
Dal senatore Cerino Colonna aspettando 


Tavo del mare a Rom 


Totale L. 102,969.97 


[ 
Oreste Ti 
politica, ma 
zione, lunn 
via Tomu 

transito di 


è hanno qui 
rior-. 
non è 


patto vert 


ersare 
della via "T 
pristinerà f 


io non 
rtirà 
cocchiere, 

La notizi: 
dissima imi 


E tornati 

La 

Ad aume 
ratori che 

grafia Con 


mente il fa 
Travasa di 

ll fatto ] 
zatti che è; 
signor Bar: 
I 


chetto ver 


bravi opera 


tista la e 
un automo] 
rono... anch 


n 
anni 
Piv 


Sono sta 
civile gli 


ME 
ferta di m 


(Comun 


Il depu 
scente a ti 
recentissin 
dero prove 
ne porge . 

Coglie t 
namento < 
venti lire. 


Il duetto del 4" atto 


Aecenno appena ap 


Accetto è 


Donn' Agnese 


— Si mme fann' a pr 
bona notte, 


*O pezzente ‘e San Gennaro 


"0 Fisco m'ha fiscato 


sano sano! 


Il maestro di scherma 


Ma anò nunn'arrivo 


a fa! omo! 


*0 rusecatore (di noci) 


È chisto è n'a 


O’ SBRUFFONE 


*I perd'assai sipperdo. 
Mille, duemila © più!.. 


CRONACA URBANA 


s. P. Q. R. 
Una questione edilizia. 


Pilude Mazza divisi 
politica, ma fraternamente uniti in smmini 
hanno dichiara 


smmasini e 


10 quel corpo di 
te dai Prati per muovere com 
dovrà prima a 


è Cavour, più 
della vi 


pristinerà forse ln fumosa ba 


Arrivi e partenze. 


gent 
Come di consueto il s 

parte ai primi di li 

; tto del Tron 


e di gran 
dissima importanz 


Un altro infortui 


È tornato dall'Aja il senatore Pierant 


La festa dei nostri opera 


l'entusiasmo di tutti i coope- 


ratori che visitarono do scorsa la 


noteval- 
in macchina il 


grafia Cooperativa 
il fatto che 
varaso delle 1 
Il fatto ha talme: 
zatti che 


Li concorse 
ancora er 


Lmigi Luz- 
afarlo all'amico 
influito sul han- 
‘w offerto dai nostri 
no così 
tutti 

che cominciasse | 
e sempre avanti es 


necesi 
» di Frascati 


prima - Bravi, per 


Modificazione opport 
pel pal 
li 


nost 


220 di giustizia 
» intender 


drammi della miseria. 


0 un ar 


solazione quei sanitarii si 
riservarono il giudizio, 


Coraggio premiato. 


stati proposti per la me. 
e gli voli Fani, 
, i quali rifiutaror 
ferta di un sottoportafoglio. 


DA 
Grato animo. 


Il deputato Maggiorino Ferraris, ricono. 
scente a tutti coloro che, in occasione di un 
recentissimo ed impreveduto accidente, gli die- 
dero prove non dubbie di affettuosa simpatia, 
ne porge a tutti vivissimi ringraziamenti. 

Coglie l'occarime per ricordare che l'abbo- 
namento alta Nuova Antologia costa saltanto 
venti lire. 


Teatri di Roma 


AI Costanzi. 
monologo dei Baratt 

La scena rappresenta un elegante salottino da 
famiglia borghese, 
in frack, è 
avanza alla ribalta 


con i pie 


m_ portiere azzurre, 


il viso insolitamente sor- 


ridente, si aiutandosi con 


le mani incomini 


Così d alto parlando». 
Quando 
Chi 


altri 


Matte da prada è chi da poppa: 


fa vemi, ed altri volge sarte, 
tutte le 
a una 


l'attore imita benissimo, con le bracci 


manovre de' marinai © fa si pr 
quinta dal pontedi comando: 


0 Malebranohe,s, 


Alla terzina: 


Nun altrimenti è 
Fanno atteffare in 


i a° lor cassali 


alta caldnia, 


il proteiforme artista e nel viso e nelle 


mov l'aspetto di tore, al quale non 


manca che il berretto » in tesi 


AI termine cantica il poeta dico: 


Non vedi tu eh'& digrignan li denti, 


im le ciglia ne minaccian duoli? 
acconi si ricorda subito degli Spettri, 
delle Potenze delle tenebre, del Padre, è fa tali 
versacci che per l’uditorio passa come un bri- 

vido di t |» 

Ma è cosa di un momento, 
imo verso, a quello famoso in cui una 
rpo fa trumbetta, Zacconi gonfia 
n furbescam ‘hi fuori 
chiusa alla 


gli o 
appressando la 
Limita un gesto ed un suon 

mentre il sip pizio. 

scoppia un a 


mmiratori grida: 
coni! 


benvenuto di cuore 


AI Quirino. — ( 
il caldo su 


rerdiana 


a il caldo. Intendo dire 

ande trilogia gono 

a dal maestro De An- 
gelis. 

L'inoculazione del fausto gi 


% 


‘Îme mefistofelico 
nel seno de 


si edella, 1ra- 
n l'andare ad 
un dallo in maschera, a 
farne di tutti i colori sotto 
il finto nome di Amò... 
Questo l'intreccio, nelle 
sue grandi linee. 
Veniamo a dire il me- 
rito. 


3 il merito va soprattutto alla brava e for- 


morina Pasini, 
intelli inter 


prete che qui è n 


mentata insieme al D'Ot- 
tavi, tutt'altro che otta- | 
izi per sò ste 


monumento di rotondità, 


vezi è quella 


A!!a Birreria Nazionale. — Il 
vi si trova benissimo, 
b' Osaka 


al frese 


cheechè canti: Dausenses, diseuses, 


chantensi 


pratutto 
gloriosa 
bianche 1 
il sipari 
Purtroy 
ha emi, 
è costretto 
succedane: 
che non mancherà 
pubblic 
Allo Sfi lo teoi 
pra la que 


stione cinesi 


> per capire 


imper 
circospetto è £ 
po aver messo in 
pallone che Zo. 
si sballottano con 


\ccanimento, con un 


piegar del capo evita i 


quando la lotta è 


diletto degli spettatori. 
Silti trionfa e a lui è 
suoi compagni il pub 


i manetti, p 


va contenti a 


Il nostro distribute hille Quadrini rin 
pubblicamente e sentitamente il dottor Silla F 
rini che gli ha salvato da certa morte la sua cara 
bimba, Elena, colpita da xastrica e meningite 


| ULTIME NOTIZIE 


Il nuovo Regolamento della Camera. 


La Commissione dei tròdici ha dociso di so 
stituire ail palle biar nero per le vota- 
zioni le noci verdi e secche allo scopo di dare 
ineremento all'agricoltura nazion 

Per maggior garanzia di controllo dopo le vo- 
tazioni la cesta delle noci sarà mandata a casa 
dell'on, presidente del Consiglio. 


Per l'aula definitiva. 

L'on. Vil 
getto della « 
tiva a Monte senso che i pu 
siano fatti in 
ingegneri suddetti ub- 
amente rifiutato. 


Le ragioni per cui 


Sarneco voleva 
binetto è che 


ne per c pn. 
n. Pinchia nel 
del Cons 


resto ave 


. President 
mente 


Pinchia che due paia di 


LA SFERZA DEL SOLLIONE 


ovvero 
L'ESERCIZIO PROVVISORIO 


nell'intimità dell'alcova 


POESIA. 
a Caterina. 


Or che ha imperio la canicola 


| E il sol frusta con ardor, 


Il marito e: 


Per non gliersi in sudor. 


i coniu; 


— ANla Camera lian deciso 


ercizio provvisorio. 


IL FIORAVANTI 


(Idea travasata) 


Vengo in linea di ragion deduttiva dalla sen- 
tenza di testa e concludo: Voi (manescalchi 
despotici, designate il masnadiere con trom- 
bone e dite: Capezzatelo ed avrete oro a pro- 
vista! 

Chicchessia produce la morte del masnadiere 
con trombone e voi gli elargite moneta a pro- 
vista. 

In ragion capoversa se io produco morte 
metafisica di masnadieri senza trombone ma 
che vivono in macchia, voi mi negate l'oro e 
mi applicate la macerazione a santo. 

Vengo a dire il merito: voi date nerbo al 
masnadiere senza trombone. 

Guardatevi dalle mie palle metafisiche! 


Trro Livio CraxcHeTTINI. 


POSTA GRATUITA 


V. 10000001. — Oh, no, non lo creda! 

è stato ricevuto dal Re, ma non è 

li abbia proposto a SM. di sopprimere 
enle 


perchè è un segreto che Yambo non vuole trapeli) 
fà, del comm. Ermete Novelli, quel discreto 
filodrammatico che sì è fatto un certo nome. E il 
libro uscito adesso, con tutto quell'oro nella 

tiva, non è vero che sì chiami Gli ervi dell'Abra- 
dor, ma Gli eroî del Gladiator. 


Exnico Sroxni, gerente-responeadile. 
Stat Zia Commenti, via Sun e Alenia, 19 
Rota - 1900 Tipagrada Cooperative Sociale, Via Mrbinri, 


oltre che presso gli uffici del 7ravaso si ricevono anche presso la ditta A. MANZONI & C., Roma - Via di 
Pietra, 91 — Milano - Via S. Paolo, 11 — Genova - Piazza Fontane Marose, con la seguente tariffa: 
î, L. 2.50 — Id. in quarta L. 0.50. 


In 3° pagina linea o spazio di linea di corpo ‘, 


Denti a vapore aL 2a L 10 - Garanzia 25 ami. 
CESARE BRUSCHI - Rosetta, 7 (Pantheon). 


Generi finissimi freschi ogni giorno 


Pasticceria È. Giordano»... 


3LEFONO 2521 


UNICO IN ROMA 


GABINETTO MAGNETICO, istituito fino 
| dal 1870. Gemma Mingoni che ottenne splen- 
| didi risultati su ogni argomento trattato, nel suo 


Denti e Dentiere artificiali 


senza palato 

BRIDGE AND CROWN OR 
sistema brevett 
Cav. HI N NA 


DENTISTA. 


ni 


ipnotismo, comprese “ guarigi 
“ incasi assai gravi di malattie 
“ acute e croniche, ‘’ da consulti 
Cura ed orificazioni insensibili dei denti più dolo- 
rosi. — Operazioni senza dolore mediante l’anestesia 
al CHILORETHYL - COCAINA - PROTOSSIDO d'AZOTO. 
ROMA - Via Frattina, 34, dalle 9 alle 6 - ROMA 


| verbalmente e per corrispondenza 
luogo © anche 


da “ quals 
| estero. 
Riceve dalle 10 ant. fino ad un'ora prima 
| dell'Avemaria. Re 
Previo avviso, recasi anche a domicilio, per 


i malattia delle persone adulte e dei bam- ANTIFEBBRILE BAGGELLI 


| qualsia 


— Se mio marito riconosce in quella let- bini, ttandone anche la cu 
tera la mia calligrafia sono rovinata. | | DI \ i Questo antifebbrilo pr 

— Non avresti questi pensieri se adope- pI iarimenti s vere (affrancando la ri- Questo antifebbrile  pre- 
rassi, come faccio (0, la macchina THE EMPIRE gna menti SCENCIE (affe PATEL Una parato ca 
che costa solamente L. 375 ed è adottata | sposta), via Frattina, 75, Gabinetto medico-ma- | tormola della mistura a 
da tutti i Ministeri e presso i mi > farica dell’illustre chimico 
cati, banchieri, ingegneri, ecc |  gnetico, Roma. malarica c E A 
se non vuoi spendere L. 375, Ù Romano, contiene chinina, 
ficio di scrittura THE EMPIRE, | arsenico, ferro, ed è quindi 


ratte, n. 66, ove con 15 centesimi ti scrivono 
una pagina formato protocollo. 


Sartoria G. BAROCCIO 


Corso Vittorio Fmanuele. n. 115 


Il più elegante dei 
ritrovi mondani di 
Roma. 


MARIE LOUISE 


Via Frattina, N. 8I 
eo, = 

Ultime novità di Parigi per cappelli 
Ì Assortimento stoffe novità per la stagione Ve- Vini e Liquori 
stiari completi — Prezzi miti da non temere concor- Esteri e Nazionali 


renza. 


he Da Vino, The, Caf, Liquori 

N GRE 0 BARA BI S C otti e Vainigliati freschi tutti i giorni 
= i Specialità Amaretti 

n dial iv Li i Pacchi postali di Kg. 2 L. 6. 


HAAZAAAAZA LALA LA ALARE AALAAA 


ESTATE-ESTATE 


. 2.85 taglio abito réclame Voil cotone 
D, Me p » 3.50 > Foulard ,, 
I più fini Liquori Adatti per spiaggia © villeggiatura 


usque!! Vermouths, Vini, Sciroppi MAGAZZINI DI MODE E NOVITÀ PER SIGNORA > 


< 

< 

Non ultra b 4 iL 
ROMA - Piazza Trevi, N. 87, 88 - ROMA il 


non 


RERRSE i àÀ i EUGENIO DI CAVE 
Prezzi mitissimi - Cataloghi gratis Piazza Pozzo delle Cornacchie, 23, 23' e 24 
vuvvrvrevevevrevevrevevvee 


ROMA 
Piazza San Pantaleo 
Via Convertite 


Conto corrente con la Posta. 


Abbonament 


Già 


e d'ipi 
largo « 


eda 
con pi 
Ceco S 
alla 
u' gli 
fan sa 
Ei s 
erge si 
che il 
D'og 
uomin 
tirande 


men 
tenden 
com'ui 


Em 
in tutt 
tal che 


E la 
l'idolo 
in lui 


«+ lau 
ma in 
ch'ha 
Ed i 
alle tr 
a cons 


Sicc 
ed è cd 
sorge 

“NM 
ma pa 
nei mi 


E p 
è il pi 
parlar 
lo e 


all'uni 
le for 


| 


IIVvvvvvvvvvevvva i 


Conto corrente con la Posta. 


Abbonamento annuo lire CINQUE 


materiale. Vengo a dire il merito: Per stare 44 


a valle. 


Cent. 1O — Roma (Uffici: Via del Corso, 57) domenica 8 luglio 1900 — Cexr. 10 


IL VERBO DI VELLETRI. 


ne dei superni allori, 
e d’iperfrasi da Gabriele attinto 
largo corredo a vividi colori, 


ed afferrato un cosmo ben dipinto, 
con pistolotti di diversi metri, 
ecco s'avanza il sempre più Gia 


alla volta remota di Velletri, 
gli abitanti la lieta festa 
fan sa pensieri tetri 


Ei sul vulgo degli umili la testa 
erge superbo, come il fiore ardito, 
che il nome suo, la sua beltà gli pre 


D'ogni colore allor, d'ogni partito, 
uomini e cose gli si fanno attorno, 
tirandogli le falde del vestito: 


mentr'egli a tutti quanti dà il buon Giorno, 
tendendo l’ali aperte verso il cielo, 
com'un che in patria voglia far ritorno. 

E mal celato da fittizio velo, 
in lutto il suo splendore ci si presenta, 
tal che un fanciullo par di primo pelo. 


2 la folla degli umili sgomenta, 
l'idolo ‘0 ad affrontare accor 
in lui più non ravvisa e non 


ummenta, 


« l'audace e destro prence della Borsa, 
ma in lui saluta l'oratore eletto, 
ch'ha in tasca una bellissima discorsa. 


Ed intanto il corteo con gran diletto, 
alle tredici e venti ecco si appri 
a consumar lautissimo banchetto. 


ome nullo cibo più non ri 
ed è ciascuno di vivande sazio, 
sorge a dire il signore della fe 


“ Non parlo ai Volsci, non all'Umbri 
ma parlo al sole, al mare, all'universo, 
nei misteri del tempo e dello spazio. 


E poichè così grande e si diverso 
è il panorama che d'intorno vedo, 


di noi s 


pari *bbe tempo perso. 


lo credo all'unità del cosmo; io credo 
all'unità di tutte quante unite 
le forze che del mondo son corredo, 


ia o al Lazio, 


che sviluppano e vibrano infinite 
del creato nell’intima armoni 
e danno vita a si svariate vite. 


2redo alle leggi dell'astronomia, 
che, regolando la rudimentale 
mònera, ci rischiarano la via. 


Fu un di l’Atlanto sauro, un animale 
lungo, o signori, trentacinque metri, 
che poi dovette cedere tal quale. 


E non fia mai che innanzi 
io, già adottato come tre parenti, 
padre, figlio e fratello, qui in Velletri. 


Dopo si chiaro incesto, ed altri eventi, 
già de'celesti s'apre a noi la turba, 
per macular di giallo i nostri armenti. 


La politica intanto, sempre furba 
a dir lo vero, non conclude un corno, 
darsi buon tempo, e si masturba. 


ama 


Non v'è re 
dove legger s 
il mio disco 


i possa a chiare note 
) ben fiorito e adorno. . 


Ed cecco ci tace; e l'uditorio scuote 
dal gradito sopore che l'invade, 
e da cui liberarsi omai non puote. 


Poi che tutti son desti e il sonno cade 
dal ciglio dei presenti, un grido immenso 
va di Velletri per le amene strade. 
degli applausi quello il grido intenso, 


che nell'animo scende all'oratore, 
per aver terminato, equo compenso. 


Poi di nuovo il corteo con gran clamore, 


comilante Giacinto al suo ritorno, 
muove alla testa del trionfatore, 


Ei torna a Roma e va diritto al Giorno, 


re il solito soffietto, 
ma intorno intorno. 


per concordi 
che porti 
E il Giorno ha tanto, a dir di Lu 


che vedrem presto un mazzo di 
persino in quarta pagina, costretto 


vinti, 


fra le cure sccrete e i denti finti. 


ato omai che un solo Giorno, 


diletto, 


Volgo l'occhio di filosofo all'oriente e ne traggo opinione. lo dico: La China è territorio cariolato che va a carte quarantanove, perchè non ha nome salita che mena 
a vetta; ma di scesa che mei 

Essa fa prepotenza brutta con spargimenti di sangue ed altre mutilazioni; ma le armi pwunuufe per forza materiale non praticano fori che nella vita 
na doprare armi puntute per forza meta 
La China non ha punta metafisica e la sua punta materiale ci si piegherà sotto. Tanto io dico e mi firmo solido: 


desimamente 


ica e praticar fori metafisici nella guisa istessa. 


x 


‘O LIVIO € 


ANC 


SITINI. 


Secolo I. Num. 


tto che 


ti momenti mi pare 


sa di più 


om'è naturale, qui si 


nizzano rap- 


ciato stamane 
di bere il V 
> a pranzo 


în compenso ha 
arini ch'erano nelle 


senza dir nulla 


na lanterna ma- 


i sera il ministro degli E 


al rido Malvani 


si è fntta porta 


Al natural di offrirvi mì permetto 
Il nostro elegantissimo Prefetto. 


il 
I 


o marte 


gica per aver un'idea delle... ombre chinesi e subito 
dopo ha conferito con parecchi astronomi per essere 
ben illuminato sulle abitudini dei... Celesti-imperiali. 

Non mancano neppure le manifestazioni private 
di questo naturale sentimento di reazione. 

La Commissione degli spettacoli ha proibito le rap- 
presentazioni dell’ Ercelrior per timore dei tumulti 
che la danza chinese potrebbe provocare. 

Caesar della Tribuna ha già scritto un primo ar- 
ticolo per caldeggiare la proibizione in Europa del 
ballo: La Silfide a Pekino. 

Un gruppo di patrioti milanesi ha deliberato di 
recarsi domenica prossima processionalmente in 
Piazza del Duomo per mandare in frantumi 3000 bot- 
tiglie di Ferro-China Bisleri e 7000 Flaconi di Chi- 
nina Migone. 

L'on. Chinaglia ha fatto istanza al Re per chia- 
marsi d'ora innanzi sempli iando 
anche all'uso dell'inchiostro di China, per mante- 
nere la sua bella barb 
tant'anni fa. 

Il maestro Mascheroni, ne 


n nerezza di set- 


‘0 giurato della razza 
curante di distin tra China 
, facendo violen , 1 


I Iris del colle 


rato di non dirigere 


Anche il prefetto Colmayer tende a mostrarsi più 


verso le... Case Verdi, mentre il comm. Tom 


masini ha deciso di volz pte verso îl ciel 


batti 


so dell'Istituto Kines 
lo seritto: Chi 


per protesta. 
© D'Annunzio 


ra a scrivere un 


pri 


manzo col proposito di è anche 


Infine nessuna 


nora per caldo che faccia vorrà 
vestirsi di cròpe de (' 


Purtroppo laggiù 


pa e non pel caldo soltanto. 


Segretario alla Camera, elegante 
deputato cortese e insiem zelante, 
nel vederlo si chic, si diligente 
il Bracci destro par del Presidente. 


Plumes et strasciques 


* Dal saper vivere di “ Gibus. , 
Cap. ... 
IL PRANZO. 
L’ invitato. 

1. Quando qualcuno vi prega di andare a pranzo 
da lui, sarebbe scorretto chiedergli invece di 
lire con la scusa che voi mangiate meglio a casa 
vostra. 

2. Accettato l’invito, si usa di andare all'ora 
stabilita; presentarsi due o tre ore più tardi po- 
trebbe recare incomodo all’anfitrione, 

3. È poco consigliabile il mezzo di andare in 


4. Quando entra il cameriere ad avvertire la 
signora che il pranzo è in tavola, non vi preci. 
pitate verso la sala delle mense per occupare il 
miglior posto. 

5. Il chiamare a voi il cameriere che fa il giro 
del piatto, prima del vostro turno, anche se avete 
paura che non vi resti roba bastante, è impro- 
prio. 

6. Se la bottiglia del vostro vino è finita, non 
sta bene bere il vino che è ‘nel bicchiere del 


no; peggio poi se il vicino è una signora. 
mas 


7. xi poco corretto di consigliare i v 
sime se sono persone di nuova ocno: 


io di 


to fino, con serv 
ndannabile Vuso di met- 


9. In un pri 
nto 0 di oro, è ei 


tersi in tasca la posate, 


Continna). 


illustre serit- 
nostro pub- 
pitoli di questo 


Ultima moda 


Bastone di bambù con testa di Europeo 
Effetto sorprendente 


Mandare un creditore a Pechino 


Provare per cred 


Le lettere della Tegami 


Alla Sì 
An 
Via Coito, 4. - 


norina 
alia X... 
M. (Mezzanino). 


Cara Amalia, 


Scusa tanto i non ] 
dori dell to a santa Ri 
a che fare lui pe on ci è voluto v 


ch 
per ben 
dopo chiacel 


son v 


pro trop 
i deputati colle 
ome 1° 


con la 


lui pi 

di non anda 
ti puoi im 
il provert 
in oro sul portafogli: 
E con ciò volevo signifi 
drone di 1 o le fi 


he Gincinto tiene seritto 
ud che male è panza. 
o che ognuno è pa- 

1 sugo dove gli 


in poi se mi dice 
fnecinmo la tal cosa io ci dico di no e mi ven- 
Ogni tanto mette un: <a, O ci ha una 
riunione della maggioranza, o gli fa male lo sto- 
maco, 0 ha Sonnino che l’aspetta, o i dolori 
è - come ti ho detto - io resto a casa a muffire 
con la cameriera. 

L'altra sera, però, feci una sc 
di San Patrizio fuori di porta Pi 
quel deputato i 
barbone e nn amie: 
perchè non era riuscito 
che fanno alla Camera 
«t'anno non anderò a Fx-lebbens ma li farò 
come il dottore mi ordinato per via 
tti artistici al solito posto che mi fanno 
re le stelle. 

Saluta caramente Elvira e Totò. Domani 0 
dopodomani ti manderò il ventaglio con la poesia 
di D'Annunzio che mi si è un po’ sbaffata per 
chinderlo troppo presto e per fortuna non si è 
sporcato il pupazzo ginppot 

i i © tanti bacioni dalla tua sempre 


tella al pozzo 
Ci andai con 
a Birraria col 
va un po’ con la rabbia 
la votazione della Giunta 


Tegami MARIA. 


 Rimandami quella robn. Ad 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Traraso 


Somma precedente L. 91,886,31 
Dal prof. Raffaello Giovagnoli, rilee- 
gendo a pochi. ma sienri amici, il suo di- 
scorso del Gianicolo... 0.» 0.15 
Dal pittore G Sartorio, dolente di 
essere stato frainteso dall'amico commen- 
dator Leoi Me 
Dal conte Tomassueci-Galante per fischi 
d'incoragriamento raccolti al Circolo di 
S. Pietro alla fine di nn fraterno simposio n _—098 
Dall'inventore Zeppelin per aver gon- 


Dal cav. Marchetti, ora nobile de Fer: 
rante, aspirando alla legazione d' Italia in 


Dall'on. Silvano Lemmi, per felice de- 
Dal ministro plenipotenziario De Mar- 
tino, per provvidenziale richiamo dn Pe- 


cucina prima del pranzo per nssicurarsi se il 
cuoco lavora con pulizia, e per sapere il menu. 


finto i palloni. . . 200 


Cina . . . 8.00 


butto. . . + 150 


ER VECCHIO TESTAMENTO 


Er precetto e poi lo sfratto 
dar Paradiso. 


poi el 
sempre 
donna 1° 
Lui, che 


Io che sò? n 
li mannò 


moni 
quà — je fece 
he doppo tutto quello cl 
p boni a famme a me de q 
Te 

è quer 
mun cebb 


«sti puzzoni, 
dat 
tazioni! — 


Lui puro ebbe er p 
L'angeli t'arrivorno a l 
e li misero fora li în sur 
a furin de cazzotti e de spintoni. 


C'era un fico li ar sito der misfatto 
che te li vesti mejo de Bi 
Eva trovò un zinale bell'e 
se fece Adamo un 


De magnì” er pomo fù ‘na bo; 
l'azzione nun te dico, sì fù spore 
ottoneri: 


ma pen tantino de | 


annalli ar monn 


'na mez 


indove trovi tu peggio tormento 
er monno!? Moje, medi 
dron de casa e quer divertimento 
l'usciere communale 


r Prefetto, er Parlamento, 


ati, er tribbunal 
er marcontento: 


la leva, l'avv 
E a chi ba 
Er covatto, 


E lì er tifo, la rogna, l'infruenza 
er vajolo de tutti li colori! 
E pe' cojonatura poi la sc 


n, 0 l’ospitale! 


robbi è zampane e li dolori 
de li denti, li possino ammazzalli, 
con er Padre Orsenigo pe’ strappalli! 


CARNET MONDAIN 


In se 0 del prof. Fio- 
ravanti, v mente sospese le 
accademie di trombone agli Squarciarelli. 


ARCHEOLOGIA. 


Il conte di San Valtino e Malperga, accompa- 
gnando don Cerino Colonna nel palazzo dei con- 
servatori per prepararvi la sala dei cimeli della 
defunta maggioranza, ha scoperto fra varie statne 
impudiche fuori d'uso quella di cui si dà qui 


kino . . REIT ORO ROT PAR) 0.90 
Dall’on. Colaianni, declinando il vice- 
reame di Ciao-Cino. . RO <» 0.05 


Totale L. 91,969.98 


fedelissima copia. È stata collocata nel passaggio 
fra la Pestomoti è la sala ottagona. 


CRONACA FINANZIARIA 


Per il centro di Roma. 


Da poi che sullo spiazzato dell’ antico palazzo 
Piombino fu organizzato il memorando dueio del- 
l'allegria la questione della sistemazione del 
centro di Roma ha affaticato filosofi e pensatori. 
Ora abbiamo una lieta notizia pei nostri let- 
tori. Con atto rogato dal notaio Bacchetti e 
omologato dal pretor seuolo, si è c0- 
stit una Soc (capitale sociale, 
lire dieci. ‘amente ma non ver- 
sate) per l'attuazione del noto progetto Chice: 
conglobato con quello arditissimo dell'ing. 
cinto. 

Il centro di Roma sarà così felicemente re- 
stauruto. 

La sottoserizio 
vore dei maggiori 
dame 


ar 


pubblica, confortata dal 

apitalisti, procede splendi- 

Ogni sottoserittore ha diritto a un 

‘ doppio del Giorno, ove il progetto è in- 
» graficamente descritto. 

ipisce niente ed è bellissimo, 


Ecco il capo stazione” Pettinari, 
commendatore molto e decorato, 
ch'ha ricevuto gli uomini p 
ed ha un sovrano amico in ogni Stato. 


Dai tempi antichi, quasi leggendari, 
alla stazi ostra fu apprezzato, 

ci ch'ha fatt osservar sempre gli orari, 
he treno acerlerato. 


Ci sembra F 


ed è all'ufficio suo tanto presente, 
che si direbbe abbandonar nol possa. 
Eppure, senza entrar nei fatti sui, 


ta partire 
n partire 


anta gente, 
pure lui. (*) 


() per Trastevere (N. d. R.). 


CRONACA URBANA 


Ss. P.Q. R. 


La successione di Valle. 


temente sta- 
tario generale 
terna al lotto. 
all’insedia- 
bene i 
i op- 


glio Comunale ha sapi 
© il posto di 
che un terno uni 


invec 
rede 
mento di u 
consiglieri 


Si cominci gi dei nomi: Casini? 
Caselli Chi caso 


un bel caso, 


1 diritti acquisiti dei « tramways. » 


Oh l'impertinenza di quell’etichetta: È VIE- 
TATO FUMARE, quando nel forno del {ramuway 
elettrico si combinano in un assolo orrido i fiati 
inte agglomerata, l’aria di fuoco rarefatta, 
il sudore, la_ polve l'uniforme grassetta e le 
mani oh quelle mani (ol quelle mani, Anima, 
quelle dita...) soverchiamente oscure dei condut- 
tori! Allora sarebbe necessaria una boccata di 


Si crede spetti ad un’antica fontana veliterna. 


I comp 
non hann 


ma dove 
tamente int 
Un'altro 


ato 
mo 


diritti 
si possi 
caso di 
pare 

il trameway 


gi 


a un'indica; 
graziosi 
torio, 


pita una so 
trollor: 
0 un pacco 
zoletto nell 
gido, il big 
quale tasca 
siete frugat 
sano per lo 
mente il big 
1ray 0 d'un 

Prata: 


bruei 


o 
uno va a pi 
di via Nazi 
forico che v 
altro rtell 
abbandona | 
SPUTARE. 
sputare fuo 
ma vi potri 
ieri, di col) 


Così, ave 
stimarono a 
visita! 

P. 


I giornal 
hanno anm 


în privata è 
Vaticano a 
guardi diplo 

Il cav. Lu 
degli ospiti. 

E' inutile 
sì che gli 
masti... di s 


Regna vi 
Bemnini, pe 
dell'attigua 
monopolio 
dalle carroz 
deschausse 

Insomma 
neggiano tri 
stra © i soc 
torti se chie 

- Ma al 


stan 
erale 


fatta, 

o le 
nima, 
ondut- 
ita di 
Il'am- 
tti ad 
mare ; 


ii e iii rei ricci csi 


I componenti la Deputazione 
non hanno, nell'andar decorazione: 


L’INDIRIZZO DI RISPOSTA DELLA CAMERA 


lLa Deputazione al Quirinale. 


però » 
vorrei 


«il Quirinal gliela darà, 
saper chi la rifiuterà. 


Il huon Marcora solo, per emenda, 
porta attaccata al collo la commenda: 


è rivolto a un amico, e non invano, 
— glie l'ha mandata il Mussi da Milano. 


ve ci 


Un altr 
destinato 
mi 


» un altra ammonizione 


pita una 


trollore. Non vi potete muo 


gido, il 
e te 


way 0 d'u 
Trala 


brucia o della corr 


te inutile... 


ircola libera 


‘0 avviso de 
al pubblic 


odo di dire, perchè sp 


persone, Sar 
In questo m 

COMPLE 
mpleto che non 

ari pe n° 
esso un piede in 
ril 
opposta 


pompeggi 
l’impiegato-aguzzino un altro 
imo avviso, non assolutamente impx 


sono abituati in altre città ca- 
sa: la brillante visita del con- 
il bastone 


cordate più in 
, do) i 


un altro 


è che s'interrompe: allor 


uno va a piedi e buon viaggio, Ma in quel tratto 
di via Nazionale, quando si sprigiona 1° 


forico che vi fa toss 
altro cartellino tr 
na alla paz 
RE. Se non 


fu 


Io dell 
ormini. 
amo i 


l lore 
ata udienzi 


continuamente, allora un 
ballonzola civettuolo, » 
È VIETATO DI 

A, finirete per 


no 
a un tale 
e passa, I due 
: — Asino! — Bestia! 


inform 
giunti în Rom 
far la guardia allo 2 
Acqua Pia, antica M 


n grado di 
giunti 


Circoli e Società. 


Regna vivo malumore tra i soci del Circolo 


dell’attigua Associazione commercia) 


monopolio 


dalle carroz 


de-chaussé 
Insomm 


neggiano troppo sfacciatame 
stra © i soci 


torti se 


per la se 


rrenza che 


delle occhiate langui 


msseggio v 
Huspoll 
cianti a quanto paro Zerni- 
stando alla fin 
el Bernini non hanno poi tutti i 
hiedono ad alta voce: 


de 


- Ma a che giuoco giuochiamo? 


Arrivi e partenze. 1 


egio nostro collaboratore Pie- 


'Zotel del Quirinale è } 
+ del prop 
di 


comm. Tito I É 
aprenderà nel 7raraso 
la pubblicazione di una serie di articoli polemici 
sotto lo psendomino di - Pietro dello scandalo. 


Teatri di Roma 


AI Costanzi. — Il pubblico ha quasi dimenti- 
la lingua scandinava inoculatagli dal Cavutf 
Ermete, mediante un brano scelto di Virgilio 
(più Talli che Marone) e qualche splendida 
zione di Gramatica Calabresi Qua e là pi 

ntra tuttavia qi infelie 
mormora: dammi il sole 


le 


ridoi s'ine 


— 0 pure: crescono le 
unghie — ma la simpatien signorina Galli, tra- 
vestita da Dame de ches Marim ha già detto 


loro che ti 


> via perchè, tanto, non c'è papà; 
i disgraziati accennino a rinsavire, 
la del bu/fet, mi la parte le bibite 
ritornano in uso le ghiacciate, la 
birra, il caffè, 
AI Quirino. — Una Lucrezia Borgia terribile! 
La signora Ferrari 


sembra che 


interpreta il personag- 


gio con straordin 


filo De Ange- 
lis regge i suoi pe 
gi con bravura 
qua Madama Lu- 
a, il tenore Favi e 


il quarto marito Galli. 
Si sono introdotte im- 


e, oltre che 4° ma- 
rito è russo... nel ber- 
retto, — La scenn del 
distacco del B dal Bor- 
gia, invece che a Fer- 
rara ha luogo a Norim- 
giudicare 
ettura agli 
— Tanto per 
variare! Maffio Orsini è simpaticone, È la vaga 


sger già pupazzettata 


gnuolo non beve, ma 


AI Teatro Adriano. 
valli della compagnia 
negli occhi delle pri 

file, come se 
ministri:ma vice 
le patate di questi ven- 
gono infilzate a volo 
dal brillantissimo Ho- 


noré. Il Tony-Cialy, 
che ho l'Uonoré di 
n 
gia il dor 
un brigante cin 
miss Carmen ch 
nome sembi 
mezza inglese e mezza 
spagnuola, fuma 
contrario dei mezzi toscani come una turca intera. 
Gli altri artis la compagnia, non fumano; 
ma sono bravi lo stesso e tutti contribuiscono 
a mantenere intorno all’Adriano la simpatia tra- 
dizionale 
Alla Birreria Nazional 
fresco cioè all 


ntarvi, maneg- 


— Spettacolo sempre 
‘aperto con programma d'ambo i 


sessi. 

All'Eldorado, — L'on. Giac 
bonamento ad un palco per l’intera stagi 
pare che il maestro Calzelli debba ridurre ad 
operetta il discorso di Velletri. La signorina Ester 
Scozzi in occasione della prossima serata d'onore 
continuò la nuovi 


to ha preso l'ab- 


no romanza « La chanson 


des pommes de terre » musica di Pietro De Gre 
gori, con coro cantato da 50 soci della Coope- 


rativa Orto-Agricola Romana, 


I SALARI DEI MAESTRI 


ovvero 


le giole per oli aumenti ossia la strapazzata alla pigrizia 
nell'intimità del 


POESIA. 
a Caterina. 
Caterina ognora sèguita 
Di politica a cianciar; 
Legge e chiede, e mi perseguita 
Perchè vuol tutto imparar. 


Ieri vide sul giornale 
Dei maestri la question, 
E mi disse:— “ Meno male 
Han cresciuta la razion 


dei maestri! Ho il cor contento! 
A me piace constalar 
Ogni cosa ch'è in aumento!.. 
Tu sol non sai aumentar. , 


L'ORARIO 


(idea travasata) 

Viddi uomini vanesi per supremazia acqui- 
sita far camerilla © decidere: Noi segneremo 
l'ora del treno a nostro beneplacito con base 
di partenze e di arrivi. 

In simil guisa ebbe foggia l'orario delle fer- 
rovie, a beneplacito di chi non pagava tessera 
di viaggio. 

Io se voglio muovermi per linea ferrata 
debbo pagar /essera di viaggio; ma, in ragione 
capoversa, non tengo orario a mio gusto. 
Porcaria! Imperciocchè se io entro in luogo di 
pubblica culinaria e dico: Ecco Za moneta - 
l'uomo di cucina mi dà pietanza come voglio. 
In ragione filata, se io mi affacciassi allo spor- 
tello di pubbliche partenze e dicessi: Ecco la 
moneta - mi dovrebbero dare un treno di mio 
beneplacito, nella guisa della pietanza. Ora 
il treno mi si da, ma come e quando voglion 
quelli che non pagano tessera. 

Vengo a dire il merito: Io non farò partenza 
per non sottomettermi al beneplacito dei ca- 
pezzatori. 

Tiro Livio CrancHETmINI. 


_— rr 
“ Il vino PROTTO unito all'acqua 
di Seltz è una bibita gradevolissima. ,, 


=== =—=——ò 
POSTA GRATUITA 


Abbonato curioso — Ella vuol sapere se è vero 
che Saracco si nutre di noci?... Noi le possiamo dire 
che, interrogato in proposito l' egregio uomo, ha 
risposto: Son più le voci che le noci. 
Viaggiatore. — Abbiamo incontrato anche noi al 
i ale. Esso è venuto 
"| tudenti, che desidera- 
vano conoscerlo nell'imminenza degli esami di li- 
cenza liceale. 
Elettore influente 
discorso che 1° 


Si è saputo chi ha seritto il 
cinto ha letto ai 


ma per ragioni facili a capirsi non pos 
glielo Venga a trovarci, in via del 
Corso, avrà così anche agio di vedere dov'è che 


sî accettano i famosi abbonamenti annui a 

Tradita. — Abbia fed . Vede: i 
nostri abbonati ebbero sempre fede nel nostro pre- 
mio, e lo hanno avut 

Lettore senza tetto. — Non abbiamo tempo da oe- 

‘ovare alloggio ai nostri lettori. La av- 
che c'è una Camera che rimarrà pre- 
sto sfitta, a Montecitorio. 

Un mattacchione. — Sì. To crediamo anche nof: 
fra breve via Mario de' Fiori si chiamerà via Aldo 
Chierici. Col quale vi preghiamo di non fintare, per- 
chè è capace di mandarvi a quel paese... della mez- 
zaluna. 

Studente. — Come vuole che noi ‘sappiamo quello 
che stessero facendo, all'angolo delle Convertite, il 
duca Caetani e il principe Odescalchi; una cosa pos- 
siamo garantirle: che non chiedevano l'elemosina. 

Commerciante all’ ingrosso. — Se lei ha due tonnel- 
Inte di naftalina da smaltire, non sappiamo consi- 
gliarle a chi rivolgersi: può provare con il duca 
Marino Torlonia, che ha smesso il paletot: ma non 
sappiamo se per quel palelot due tonnellate sole bar 

ranno. 


Exsico Spioxsi, gerente-responsabile. 
Incisioni dello Stab. Zincografico Commuii, na Ger e Maria, 19 
Rome - 1900 Tipografia Cooperativa Sociale, Vis Barkeri,9 
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ì 


CS 


oltre che presso gli uffici del 7ravaso si ricevono anche presso la ditta A. MANZONI & C., Roma - Via di 
Pietra, 91 — Milano - Via S. Paolo, 11. — Genova - Piazza Fontane Marose, con la seguente tariffa: 


In 3° pagina linea o spazio di linea di corpo ?, L. 2.50 — Id. in quarta L. 0.50. 


Denti a vapore aL 2a L (0 - Garanzia 25 ami. 
2 CESARE BRUSCHI = Rosetta, 7 (Pantheon). 


Gonone. finfbeimi freschi ogni giorno 


asticceria E. Giordano v.rett., 


LEFONO 2521 


UNICO IN ROMA 


GABINETTO MAGNETICO, istituito fino 
dal 1870. Gemma Mingoni che ottenne splen- BRIDGE AND CROWN WORKS 


sistema brevettato del 


Denti e Dentiere artificiali 


sn palato 


didi risultati su ogni argomento trattato, nel suo 
| ipnolismo, comprese “ guarigioni Cav. HINNA 
vasi assai ti di malattie DENTISTA. 

“ acute e croniche, ” da consulti 


Cura ed orificazioni insensibili dei denti più dolo- 
la “ qualsiasi luogo ” anche rosi. — Operazioni senza dolore mediante l’anestesia 
dida slasle MORO AnGlo al CHILORETHYL - COCAINA - PROTOSSIDO d'AZOTO. 
. estero. ROMA - Via Frattina, 34, dalle 9 alle 6 - ROMA 
Riceve dalle 10 ant. fino ad un'ora prima 
dell’Avemaria. 
Previo avviso, recasi anche a domicilio, per 


qualsiasi malattia delle persone adulte e dei bam- ANTIFEBBRILE BAGGELLI 


verbalmente e per corrispondenza 


— Se mio marito riconosce in quella let- |  bini, “ ac done anche la cura.” 
tera la mia calligrafia sono rovinata. È 5 = i NENCA 
— Non avresti questi pensieri se_adope- Per s rimenti scrivere (affrancando la ri- Questo antifebbri 
rassi, come faccio io, la macchina THE EMPIRE È È ea \ À parato seconde ANGLO 
che costa solamente L. 375 ed è adottata | sposta), via Frattina,. 75, Gabinetto medico-ma- | formola d mistura _anti- DA 
da tutti i Ministeri e presso i migliori avvo” TO Malarica delli IO 
cati, banchieri, ingegneri, ecc. om; gnetico, Roma. le imicc n VAN 
se non vuoi spendere L. 375, Prolgii all’ MA qrei Romano, contiene chinina, AMERICAN 
ficio di scrittura THE EMPIRE, lelle Mu- arsenico, ferro, ed è quindi 
ratte, n. 66, ove con 15 centesimi ti scrivono = = = Rea ‘ablinb- inedita: 
a Era formato; protocollo: mento per con ere qua- Teano 
S rt H G BAROCCIO lunque forma febbrile ed 
| a oria la anche le febbri d'influenza, sa 
MARIE LOUISE Ì Ùa ma è anche nello stesso Il più elegante dei 
Via Frattina, N. 81 | Corso Vittorio Emanuele, n. 115 senpo ci ROrromantinena nte Tiori mondani di 


Ultime novità di Parigi per cappelli 
a signora. 


Vini e Liquori 


Assortimento stoffe novità per la stagione Ve- 
| stiari completi Prezzi miti da non temere concor- 


Esteri e Nazionali 


Visitare gli eleganti magazzii 


Buon gusto — Eleganza — Modicità di prezzi renza. 


Da Vino, The, Caffè, Liqueri 
N GREI 0 Dora, BI S cotti & Vainigliati freschi tutti i giorni 
. A Specialità Amaretti Amaretti 
n Ha io Pacchi postali di Kg. 2 L. 6. 


—r_ _——_———__ui 
MADDALIALLAZA AAA AALAALAA 


ESTATE-ESTATE 


L. 2.5 taglio abito réelame Voil cotone 
, 3.430 x Foulard ,, 


Adatti per spiaggia e villeggiatura 
MAGAZZINI DI MODE E NOVITÀ PER SIGNORA 
EUGENIO DI CAVE 


Piazza Pozzo delle Cornacchie, 23, 23* e 24 


—————————————__—___———1_—È1.—_——————————__—————_———+_—1#4#_—@—@ 
ROMA 
Piazza San Pantaleo 
Via Convertite 


Non ultra 
ROMA - Piazza Trevi, N. 87, 88 - ROMA 


Lie: I più fini Liquori 


usque!! Vermouths, Vini, Sciroppi 
Prezzi mitissimi - Cataloghi gratis 


Conto corrente con la Posta. 


Abbonami 


no 


Conto corrente con la Posta. 


Abbonamento annuo lire CINQUE 


lo metto ii 


ragie 
provista 
opra in tal raj 


dire il merito: L'uomo che si dopra secondo natura sente il bisogno del riposi 


camera 


10 — Roma (Uffici: Via del Corso, 57) domenica 15 luglio 1900 — O 


i uomini di fare opera (doprarsi) secondo natura. lo mi dopro secondo natura e quindi fra noi due no 
dopo il travaglio e a tale uopo fa provista di camera per distendersi lungo. la 
eta ne Viene che se io avverto stanchezza apro la camera e mi distendo lungo nella guisa medesima. Ora, dal lato opposto io vedo uomini che fecero 
ma non per distendersi lunghi; anzi se avvertono stanchezza, domandano la chiusura di essa camera e ne escono! Giù le maschere! Chi 
ione capoversa siete voi, eletti con schede (vedé medo ritiro dalle urne) e ne concludo che a Monte Citorio la natura subisce discrepanza. 

Si provveda il riparo! 


La per fortuna mancata vendita del Grande Otello. 


Palagio d'infinite corruttele, 


zie esoliche, oh le dame 


serra di gr 


pguettanti gli idiomi di Babele, 
teste inquietanti dal color di 


me, 


per rendere la chioma anco infedele: 


de la demi-vierge acerbo tipo snello 
immancabile, 0 mostritoso fiore 
che smaghi col profumo ogni cervello, 


che passi come un turbine, l'amore 


concedendo convulso a questo e a quello: 


trés-petite-table-d-the, fonte di piaceri 


peccaminosi, scusa pel convegno 


di raffinate coppie e i cavalieri 


ch'hanno per nume il flir? senza ritegno, 


cont ambiato ass 


i più volentie 


scolpiti armadî ove fluir le séte 


più fulgide, più ricche, più nebbiose, 


specchì, voi che miraste le secrete 


beltà di bianche iddie meravigliose, 


forse concesse a un pugno di monete: 


o guardaroba intima, tesoro 


che in te racchiudi misteric 


si agguali, 
ond'io a cantarti in viso discoloro, 


sinfonie di merletti inamidati, 


o calze a giorno arabescate d’o 


dunque un grave pericolo corre: 


mia bionda mi 


il flusso ed il riflusso 


di tal cosmopolitica marea; 
dovea svanir la imagine di lusso, 


che di ro: 


e almen l'ide 


In tai 


salons magnifici di fregi, 

qual fregiztura prese tutto il mondo! 
Pas 
pi 
pur del Pa 


sàr mikadi e prenci e duchi e regi, 


sò l'ignoto spor/sman vagabondo, 


àr gli esteti egregi. 


’assò la Saffo depravata e trista 


àr schiere di 


e pudiche | spose, 
il miliardario ed il bohéme artista. 
Ivi le tende qualche volta pose 


Pietro Mascagni, il noto fredduris 


Ed ave, o Gabriele. Ti prepara 
altra reggia ove scorrere felice 
la stagion de le brume uggiosa e amara: 
ave, Réjane, gloriosa incarnatrice 
di quella Parisienne perfida e rara. 


Calzature scollate e vezzoselte 


ceder doveano a scarpe con le fibl 


il macubino, a russe sigarette, 


a’ libri modernissimi, le bibbie; 


i corvi su a le civette 


Igars 


Del gi 


voluttùosa, gli organi ben noti: 


ardino invernale a l'orchestrina 


alle div 


lingue, la latin 


ai concierges, i guardiani arcidevoli, 


l'acqua al Kimmel che costa una sterlina... 


Muri 


non più serate di beneficenz. 


nudati, ahimé non più Gobelins: 


con ingresso di venti franchi almen, 


montagne di gafeane che la violenza 


feminil dolce, sgombra in un balen: 


fruscii di r 


si e tintinnii di sproni 
sui persici tappeti; o prime notti! 

O smock che veli deliziosi doni! 
hiotti, 


Conviti di banchieri tronfi e 
ormai sareste pallide visioni: 


e tu, mail-coach, di liete un tempo adorno 
fioccose ombrelle ai prati delle corse, 
avresti avuto i collegiali un giorno 
nel grembo verniciato, o chi sa, forse 
t'avria la sega reso disadorno. 


sce diverbio. Veniamo a 


PO LIVIO CIANO 


Secolo I. Num. 21. 


orio 


La chiusura di Monte 


Lasegreteria della Camera comunica l'elenco 
delle cose più notevoli compiute dalla Camera 
in questo breve scorcio di sessione. 

Tiene il primo posto, per ordine cronolo- 
gico, il successo grandissimo ottenuto dal Mi- 
nistero Pelloux appena si è presentato. La 
sua modestia gli-ha impedito di farsi vec 


L'on. Gattorno. — Quantunque 

e furibondo radice: 
uomo, Dopo una mezza dozzina di fiaschi 
elettorali, bevuti allegramente a sue spese dai 
Comitati romani, a Rimini lo hanno eletto è 
letto deputato. È 
anche, colonm 
bito che egli è genovese, Il generale Canzio, in 
suo confronto, pare nato a Valdinievole, 

di redo a teatro — e perciò non conosce 

matica, nè la signorina Emma, nè l 
gnorina Irma, Quando scoppia un tumulto a Mon- 
tecitorio, egli si leva subito per parlare: ma è 

© il terrore che inspira ai suoi amici, che tutti 
lo tirano per le falde fino a strappargliele, e lo ob- 
bligano a tacere. 


le- 


conda volta — ma ciò non diminuisco 
l'entusiasmo col quale è stato accolto. 

Il documento parlamentare, che abbiamo 
sott’occhio, rileva il grandissimo favore di 
cui — ad ogniseduta —è stato segno l’on. Son- 
nino. Accolto da fragorosi applausi appena si 

resentava, egli è stato argomento di mille 
Telicatissinie attenzioni per parte di tutti gli 
oratori, nessuno escluso. 

Segue, quindi, il debutto dell'on. Silvano 
Lemmi: egli ha avuto una idea così felice 
eluminosa che l'assemblea si è commossa fino 
alle lacrime — e di questa commozione si è 
fatta autorevole interprete la Giunta per le 
elezioni, contestando l'elezione di Pistoia II 

Un vero ed autentied trionfo ha conseguito, 
in seguito, l'on. Napoleone Colajanni con un 
discorso mirabile, pel quale l'imperatore ci 
nese, appena risorto, gli ha mandato le in- 
segne dell'ordine del palo, tempestato di male 
parole. Una decorazi i 

E, finalmente, in comi egreto, la ( 
mera aveva deliberato la stampa dell’eloquen- 
razione pronunziatadall’on. Giacinto, Son 
senza gilet. = 


ER VECCHIO TESTAMENTO 


Quadro quarto: l’ imperatrice, turbata dalla bi- 
bita, alla lettura dell’ ultimo capitolo di Nord 
e Sud, diventa pazza furiosa. Impossibile met- 
terle la camicia di forza, perchè nel celeste im- 
pero quell’abbigliamento non usa. 

Quadro quinto: il principe Cing debella il prin- 
cipe di Tuan, e condanna a morte la ditta Bu- 
ton, che ha inventato il liquore di mandarino. 

Quadro sesto: l’ imperatrice, più paz 
riprende le redini dell’ im 

Quadro settimo: l’ impe 
morto di prima, manda un me: 
che così: « Se tu sei vicere 


Sul ventaglio di Bianca 


ABELE E CAINO 


Ventaglio che produci i venticelli 
Artificiali si, ma più tranquilli 
Dei venti di Giuseppe Zanardelli, 
Susurra a Bianca mia questi stornelli 
Intercalati nei cinesi gialli 
Che si fanno il codino coi capelli: 


che mai, 


Seme di lino! 
letrano 


ro, 


Frascara ha dato l'acqua al vi pre 


Ognuno tira l'acqua al suo molino. 


Pagnotta al forno! Gs 
stai frese 


1 principe di Tuan si procluma 


Tutto cambia! l'estate sembra inverno 
E G. tutte le notti vede il Giorno! 


Fiorin di pomo 
Il più bel fiore che desideriamo Qu 
È senza dubbio, îl fiv colto l'a iversale. Per la 


ta. imana si oe zia ‘uno no! 
or) d'amaranti timana prossima, se ne annunzia uno non | 


meritamente 


di galantromo. 


meno merav 
Tutta 1° 


» dlichi de 
jo lei che ce port 


Ma i fior di galantuomo, fatti i conti, 


pchi assai. Son molti i Fioravanti, 


r tempo in qua, tu 1 


vio è stato sempro er su’ simbelloli» i 
fai? 
nello Gas 


Il Giorno venti alla presenza di un no- 
taio matricolato, nei nostri uffi via del 


N. B.-—- La Direzione si riserva, in ogni nia 


caso, il diritto di modificare i numeri del | 


puro senz: 


dicato la pro] 
emula i gra 


L'on a de lei cos 


E Corso, 37. piano 2°, scala sinistra, munirsi | - ©0610 0 MW 
Mea. di corini pe iscensore non funziona) DI CCIRIACE: pla to) DUI GO por x 
RR ENT La) sarà fatta l'estrazione a sorte tra i nostri ab- — na frasca un ramoscello! SS 
Sign È " bonati per conoscere quale di essi dovrà re- . esse avuta l'avverte! exe 

tanto che essendo l'on. Poli contestato ? 1 avu nia 5 
SE i ei pal tlegio | sor Le lettere della Tegami sli quer pomo | 
di Avigliana convalidato il suo avversi UN PIANOFORTE e e nun dajelo a lui de prepote ex 
ogni pretesa del Parlamento avrebbe avuto Ù pus 7 e rovinatte a ‘sta mani mo, una 
l'aspetto di un partito preso. Avranno diritto a concorrere a così singo- Via Statuto, 4, pr | erno in de la s ‘menza che con 
lare fortuna tutti coloro che fino alla me o Albano Laziale). | ije puro tomo! e per la 
notte del 19 corrente saranno inscritti nel Cara Mammà, e 
;44; libro d'oro del nostro amministratore. Scusate se non potuto serivere prima er doppione. 
Un legittimo sfogo indo stata un poco indisposta col solito in- ——_ 
icevuto il fatto © poi di' le tr pne 
Dall'amicissimo on. Giacinto ricevo: . | parlerai con er sapiente. not eten 


schi la comp 
cla adesso bene 


nano il corpo col 
amento per 
ndito il mio 


enetiperap 
o che 
l’osterismo, Il dott 

ico d’adesso, m'ha detto 
da a letto | 
stro, To ci ho provato m 
sono andati via } chiusura di Mon- 
me hanno preso le vacanze sono 
o, tutto al di come | E nun 


Fn hono 
che Adamo nun 


Caro Pietro, 


a mente 


10. Il com 
Cori 


Ho letto nell'ultimo n 
entrato nella re 


1 perciò mi rivi 


» al pubblico q 


ni, che io 


DI 
‘a er lombellicolo! 


giusto dal ULrima 


nansea per quello che 


mi succes ‘mera dove, se ero andato L'Esposizio 


‘on m' impe 
al più tardi possibil 
che perch 


»mprare un 


del Colmna per non presentarmi al- 


gramma 
ci davo del 


gazione delle 


Lo » 
Molti ci s 


0 sarebbe stato un di 


N mio Ve 


al mio discorso ai Veliterni 


s'è sposato 
.. Pianino: 


ma che m 
sì le donne nun ci 


figlio di f 
vo di aria perciò ve lo man- | 
qualche settimana che viene, To 

w per 1° del ma 


ver 


> copie di un altro giornale ho potuto im- 


i smerciasse l’iniqno 7yacaso, cui 


pedine 
risale la co 


he de l'omo bianco e ner 


xa di quel mio obbligo al sì 


> più mi ha indisposto è stata la 
etta del pianoforte. 
È vertical giunt 
Almeno fosse stato orizzo 
ard humanum est! 
pori del Yrarasy non hanno altre 
to al buio. 


tale 0 a coda, Ma 


possono andare a l 


La mia persona importa poco: basta che tiri 


bene il Giorno. 
Tuo affmo on. Gixetsto 


e per la trasmissione 


Pietro dello Scandalo. 


A regger l'importante consolato 
dell'Uruguay, dalle natio pendici 
a Roma le sue tende ha trapiantato 
fra amici, amiche, danze e danzatrici. 


Lanterna magica 


ll programma dell’ ultima settimana alla 
magnifica lanterna magica di fabbrica cinese, 
ha superato in varietà © rapidità i più per- 
fetti cinematografi. 

Quadro primo: l’imperatore della Cina Teu4Hsi 
ordina ai Zorers l'eccidio di tutti gli stranieri 
nel celeste impero. 

Quadro secondo: Tsai-ci, principe di Tuan, ob- 
bliga l'imperatore e l'imperatrice a bere l’op- 
pio, alternato con la lettura di qualche articolo 
di F. S, Nitti. L'effctto è terrificante. 

Quadro terzo: l’ imperatore che, non sa leggere, 
muore rapidamente per effetto del veleno. 


mondo che el 

ni in una età che 

Il mio amico sta piut 
‘ 


E vi domando 
tevi dei biscotti 


Doposeritto, — Salutatemi zia 
dinando « 
vi pigliate pen 
m'ha detto ch 
farò, Conosco tanto P: 


Il Giappone alla guerra 


La partenza di Osaka alla testa delle suo truppe. 


Caino poi chiamallo er capopi 
gnente gnonte 


ssi dim 


CRONACA URBANA 


ILLUSIONISMO. 


inte intorno 


Ci siamo rivolti all’ Impresa, dalla cui 
fummo informati che si tra dappri di 
farne un diorama, ma visto il successo del pa- 

delle illusioni al izione di Parigi, 
presa la decisione di fare anche a Roma 
adiglione delle Illusioni 

Possiamo fino da ora far conoscere al pubblico 
romano il programma delle illusioni che si am- 
mireranno nel nuovo fabbricato. 


Parte 1 


1. Il completamento dei Lungotevere. 
2. La costruzione del ponte Vittorio Emanuele. 
3 Id. del ponte all'Armata 0 Gianicolense. 
4. La demolizione dell'Ospedale di S. Spirito. 
5. La rimozione dell'interramento all'Isola di 
S. Bartolomeo. 
6. L'allaccinmento delle stazioni di Termini e di 
Trastevere. 
7. La passeggiata archeologica. 
8. L'insugarazione del quadri 
9. La sistemazione del Corso Vi 
alla Chiesa Nuova. 
10. L'inaugurazione del Tunnel sotto il Quirinale. 
11. La fine dei restauri della Farnesina ai Baullari. 


rtico di S. Paolo. 
prio Emanuele 


A 


Part 


1. Il sollevamento dell'acqua Vergine. 

2. Il completamento dell'Esedra. 

8. La sistemazione del quartiere di Porta Pia. 
linea tramviaria elettrica da San Pietro a 


5. L'allargamento del Tritone. 
6. Il Tunnel sotto il Campidoglio. 


spiegazi 
mbusto x 
nto, I R 
volte fu bm 


vori ordinati 
Flaminia, 
zione che il 


zare l’acqua 
lori patriot 
sto. Benchè 
sì tratta pr 
bocche d’in 

Acqua in | 

Innaffiare 
avrà dunque 
via naturalm 


uscirà dalla | 
d'inverno a 
ranno elargii 
degli osti e 


Si sono hi 
via Appia Pi; 
SORTE 


sime fu per. 


Non più o 
piacere dei | 
Tutto vien 


la. 
Po a 


La prima al Costanzi “La Corsa al di spiacere ,, 


che corre poco e che non piace n 
è per la quale corsa una scom 
nessuno tenterebbe certamente. 


ro, 
a a Villa 


e di Piazza Colonna. 
, L'insugurazione del monumento a 
panuele. 


Cal 
ULTIMA ILLUSIONE COLO 


ALE A COLORI 
a nel 1910. 


Pubblici è don 
ente la spie- 


mmifero Colonna farann 
è delle Illusioni, 


Lo sventramento del Corso. 


“i che cosa ve- 
tutti quei 
quel pandemonio di 
si presta gran fede 
i ufficiosi che tutto quel 

le bocche d'inaf 


land 


Molti ci serivono doma 


isto serva a pi 
to. IR 
fu bur 


Flaminia. . anche me 
zione che il fosso lu 
all'on. Papadopoli, 

] 


go il 
nminandovi dentro, per 
Sarebbe del 


tto 
Pelloux per costru 

ndo l'aequ 
ppure di un 
d'avanzo delle fi 


del Giorno. Nulla di tutto « 
ia soverchiam 
ondotta d'acs 


Acqua în 
Innaffiare i 
avrà dunque anc i 
via nataralm molto più d'una 
volta al mese, la principale arterin di Roma 
sarà purificata, Gloria ai consoli! Ogni due passi 
‘à dalla terra uno spruzzo, perenne d’es 
d'inverno a intermitte 
ranno elargite d 
degli osti è dei farmacisti. 


come ogni 


Duello sensazio 
Si sono battuti a di 


ello al bosco snero sulla 
via Api i il signor conte EnricoS. guar- 
din nobi papa ed il si S. restando 
ambidue feriti, Il duello a condizioni gravis- 


sime fu per... alcune galline... male acquistate. 
Nuoto. 
Non più oltraggi alla decenza con corse al 
piacere dei pizzardo 


— Tutto viene a galla ed è venuto a galla anche 
il galleggiante della simpatica Società Stomana 


È una Corsa al piacere mal connessa, 
te, 


morale (oh critica!) l'accoglie, 


e saper che omai, come Ze foglie, 
ciò che plaude Milan, Roma lo fischia. 


nelle ricchezze, 
1 giornalisti e la Camera. 


o dai 


In seguito al banchetto off 
della tribuna parlamentare all’onor. 
Apostoli, la a sione ordinatrice ha ricevuto 
questo biglietto da visit 


Conte Andrea Sola 


1 in (A 


Su 
Questa mattina la donne barbuto di pi 
mo Pepe, si è suicidata gettandosi d 


dio. 


passo dalla dispernzi 
pr - come il prof. 
l'ultima infornata dei 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Travaso 


Somma precedente L. 
Marcora, proponendosi di f 
RW, SUI 


085 
mettendo molte 

elettori . . . Dea È 0.85 
Dal cav. ( di Tina di Lo 
gioie d'oro rubate 

è I 185 
agli impiegati comunali, tirando un 
moccolo secco alla Giunta provinciale am- 

migtatrativàa . . 0. sic in 180 
Dall'on. Mezzanotte, passando all'oppo- 

. . eee RE) 1.50 
Coppino, innugurando ja sta! 

ei bagni . E A 


Totale L. 91,96991 


Teatri di Roma 


AI Costanzi, 
superiore di « 


Il disegno che orna la parte 
esta pagina parla troppo chiaro 
per ritornar sopra al successo della Corsa al di- 
spiacere 

Il buon Butti farebbe ottima cosa a. 


» Buttarla 


a moglie di Arturo è stata mercoledì un bel 
trionfo per Virgilio Talli, benchè sia stata no- 
tata la mancanza della storica frase: 0% sor Ar- 
turo! levi quel dito ‘entesi a quel dito che 
non deve mai mettersi tra coniugi. 

Dopo le foglie, cadute come in pieno autunno, 
stasera / due Wasoni, con Oreste Calabresi 
insuperabile protagonista. — 


gegno nel teatro arrischia, 


non può ottener la pubblica sanzione, 
se, giudicato fuori in primo appello, 
non lo presenta a Roma in Cassazione. 


All'Adriano. — È il ve 
citorio: 
si balla è 


siste agli si 


succedaneo di M 


i 


con le 
priole nell 
dimostran sem- 
pre più che non 


soltanto i cas 
sieri sanno pi- 
gliare il volo. 

Gli otto nani 
austro-n 


«limost 


altra così 


che vi possone 
Agu 
dimostra che lo spet- 
lo diver 
il 
to prossimo avremo la 


mondo uomini più piccoli dell'on. 
Il pubblie 
lo del Ci 


LA PARTENZA DEI BERSAGLIERI 


L’ITALIA IN CINA 


nell'intimità dell’alcova 


POESIA. 
a Caterina. 
Caterina, pel pennacchio 
Ebbe ognor predilezion: 
Ieri sera, a Sant” 
Mi dicea con espansioi 


-— “ AN, beati i bersaglieri 
Che ora parton per Tien-Tsin, 
Essi vanno, allegri © fieri, 

A infilar i mandarin. 


Essi vanno, e nel conflitto 
Faran tutti strabiliar! 
Quelli sì che miran dritto! 
Quelli sì sanno infilar! 


prestato giuro di negar be 
n ito all'Orario delle ferrovie, io reche- 

sul ditorale, in che baracca di lusso e, 
dopo aver sorbito il fonico, scenderei in mare 
cen tutti i miei cartelli a braccio e con ban- 


ta. 
lierei di punta i ri 
che Reino rosee esterno e : Voi, ma- 
fato mentre avete 
dentro chiaviche a provista a 


fatto un lavor, per quanto bello 


chiaviche, mediante sentenze e comunicazioni 
di scoperte, derivate dai cartelli a braccio; 
sicuro nel mio doprarmi, poichè l'acqua è un 
elemento neutro,ove il pizzardone non ha presa. 

Ma io non parto e i manescalchi resteranno 
Iuliti di fuori, ma con porcaria dentro. Cosi 
sia!. 


Trro Livio CraNcHETTINI. 


(homa restante) 


“ Il vino PROTTO unito all'acqua 
di Seltz è una bibita gradevolissima. ,, 


POSTA GRATUITA 


icragnoso 


b modo di an- 
dare tre n 


trovare 
risparmi 
litario di p 


scopa di mer 
Sii il benvenu 


manda in Cina una 
di limoni per paralizzare l'azione 


4 biamo finora 
mandato un € ne abbiamo 
parato alla suo di un nostro redattore, ma la 
buona signora non si è voluta muovere. 

La serva dell'abbonato. — La città che dice lei, c'è 
ancora, sebbene sull'atlante ci sia scritto romane 
scamente lo-fi 

iav-Ciao. — In questi momenti - creda - non è 
igienico tirare il codino ad un cinese, come se si 
trattasse del campanello di casa. 


BIBLIOTECA STORICO-POLITICO-LETTERARIA 
UN GRANDIOSO SUCCESSO 


‘avrà senza dubbio la pubblicazione di un sup- 
plemento all'opera di Edoardo Arbib 
conseguenza, modifica così il suo titolo 


Cinquant'anni e tre minuti 
di storia parlamentare 


Questo supplemento contiene il 


discorso dell'on. Giacinto alla Camera 
sull'Esercizio provvisorio. 
Trattasi di un importantissimo documento 
—>+ assolutamente inedito <+<— 


Le ioni e gli i sono stati omessi 
peli ttpnorazioni < gli pplenzi sno 


Ex®ico Srioxni, gerente-rezponsabile. 
Incisioni dello Stab. Zincografico Costi, ria Gerà e Maria, 
Roma - 1900 Tipografia Cooperative Sociale, Via Barbieri, 6 


4 


Denti a vapore kl 2a L 10 - Garanzia 25 ami. 
CESARE BRUSCHI = Rosetta, 7 (Pantheon). 


L'abbonamento al 


Travaso delle Idee 


costa CINQUE LIRE compreso il dono: NEL PAESE 
DELLA MEZZALUNA di Aldo Chierici. 


Durante l’estate, chiunque va ai monti, 
al mare, in villeggiatura, prima di assen= 
tarsi, mandi la sua carta da visita con 
CINQUE LIRE all’amministrazione del 
TRAVASO DELLE IDEE. 


ROMA - Via del Corso, 57 —- ROMA 


e si sarà assicurato il migliore e il più gra= 
dito svago settimanale. 


In preparazione: Numeri doppii, numeri a colori, supplementi ed altre simili follie. 


0020088080898 98200088080T8288008980880202009800C00LIOROCISPTTICSOSIO® 
ROMA Da Vino, The, Caffè, Liquori 
BI tti 8 Vaitigliati freschi t uti i di 
Via Milano, N. 14 ISCO Ì speriattà samarriti 
Pacchi postali di Kg. L. 6. 


Generi finissimi freschi ogni giorno 


i] @ n 
ROMA 
Pas Icceria LC. GIOPdANO vi riscrincio nr 
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ROMA 
Piazza San Pantaleo 
Via Convertite 


belt. «ittici PIIMERERINI 71 ls 


corrente con la Posta. 


ail 


cOI 


cOI 


noi 


noi 


ma 


con 


Conto corrente con la Posta. 


Pronunzierò breve cenno di indole orientale. Viddi bussulotto ad uso di concerto civico e ne dissi il merito chiamandolo carolato, perchè fatto con pezze a colori 
Je vecchio. Ora io mi volgo all'oriente in ragione capoversa, vedo un concerto senza veder Gussolotto. Il concerto (defto delle potenze) esiste in forza vi- 


che il bussolotto, quantunque non visibil 


ai pantaloni dé dietro, consunti per attrito di piedi. 


Abbonamento annuo lire CINQUE 


‘ lempo omai che cessi il malo vezzo, 
ch'é per l'Italia un guaio, 

di non pagar, come si fa da un pez 

la dovuta mercede all'operaio. 

È tempo omai che il mal costume c 

per cui con gran si vedono disdoro, 

tanli martiri invitti del lavoro, 

dalla fatica oppressi, 

chiedere indarno un pane 

a questo sempre più governo cane. 


Non un'impresa pubblica o privata, 
non un pubblico ufficio 
tentò giammai sottrarsi al sacrificio 
di pagar la mesata 
a chi con l'opra sua, per quanto stracca 
aiuta la baracca. 
Perché far dunque simile eccezione 
per chi, più forte, aiuta il baraccone? 


Eppur tutti in Italia, ed anche fuori, 
ebbero campo di loccar con mano, 
con che zelo inumano, 
questi lavoratori, 
nel volgere d'un anno, 
con grave loro danno, 
abbiano usato ogni arte ed ogni azione 
a lenere sedute su sedule, 

e con gran remissione 

di tempo, di danari e di salute. 
Ed il nostro paese 

non pensò mai a rifarli delle spese. 


non del parlito loro, 

le ott'ore di lavoro, 

per ignavia pretesero, 0 per tema 

di soverchia fatica; 

ma con la forza della fibra antica, 

e con accordo immenso, 

senza nessun compenso 

suonavan tulto il giorno 

con vero slancio e con passione vera ; 
mentre che in un teatro un primo corno 
guadagna cinque lire in una sera. 


Il povero Quintieri, nel diuturno 
ed improbo lavoro ti fa pena, 
che non può mai del pranzo e della cena 
serbare in casa il regolare turno, 


con gli ottanta milioni miserandi, 
che tiene a'suoi comandi. 


Volgere a Papadopoli 
un pietoso pensier quinci si deve 
che insegnò sempre ai popoli 
come si viva con moneta lieve; 
e quei pochi quattrini che possiede, 
senza alcuna mercede, 
non se li mangia no, ma se li beve. 


Trabia e Silvestri, disperati entrambi, 
che fra gli stenti traggono la vita, 
andrebbero cantati in versi giambi, 
per additarli alla bontà infinita, 
delle febee signore, 
per fare una colletta in lor favore. 


Gavotti intanto, l'amatore audace, 
audace in acqua e in terra 
a viver si compiace 
coi credilori in ostinata guerra, 
non potendo alle spese omai far fronte 
con gli espedienti e coni pegni al Monte. 


Raggio alla carità pubblica addito, 
ar costretto omai in carboni; 

e Prinetti che ‘ha fatto dei milioni, 
dopo essersi impazzito 
a gonfiar biciclette e a tagliar tappi, 
sia di giorno o di notte; 
e il mite Mezzanotte, 
che non si sa come la vita strappi. 


Socci fra questi nominar non volli, 
che si lamenta della ingente spesa 
che dee far nel collegio in francobolli: 
né l'operaio Chiesa, 
il nuovo eletto di Sanpierdarena, 
e Rizzo e Prampolini 
che non hanno quattrini, 
per accordare il pranzo con la cena. 


Ben venga dunque a dar coraggio e lena 
xa questi eroici del lavoro figli 
l'indennità modesta 
dalla pietà richiesta, 
che a bene oprare ognora li consigli. 
Allor soltanto il nostro Parlamento 
polrà dirsi un teatro a pagamento. 


iste. Voi (potenze) fate bussolotto che non si vede con occhi materiali 
come quelli di piazza Pepe. Il vostro &uxsolot/o è cariolato nella guisa medesima del bussolotto civico, non perchè fatto con pezze a colore 
perchè fatte di duffonarie rivali e, se non tenete duro le pezze a colori, anzi di tutti 


che io vedo con occhi metafisici 


i colori ve le farà vedere il nimico giallo, costringendo ad applicarvele 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Secolo I. — Num. 22. 


La soppressione del “ direttissimo. , 


ln per la quale i giornali strillano 


Appena chiu 


è andata pre » così: 


‘uamera e partiti, grazie al 


tti onorevoli, le ferrovie del- 


Adriatica e dell Mediterranea hanno mandato 
un lero rappresertante n Roma, il quale ha di- 
ligentemente spiato tutte le partenze che si fa- 


cevano ad ogni treno, 


sia direttissimo ch 


dinario o pur semplicemente tropea. 
Quando si fu convinto che ormai, qui, non era 

rimasto che il cavalier Gabutti, capo-stazion 

ragione d'ufficio, il cav. Chicca per l’affa 


firme al pr 


di Piazza Colonna, il P: 


quella tale faccenda del no» passumus, l'accorto 


funzionario fec: 


Per evitare « 
sopprimere 


è stata ripiombata nel 


Dopo t 
più autorev 
pida im 
Ministeri d 

‘onorevi 


pido ragionamento: 
tutti i 
n c'è ch 
fatto Roma 
deserti 
de 
ci lamenti della stampa 
mo voluto fare una ra- 
andati prima di tutto ai 
dei Lavori Pubblici. 
con la sua abituale bo- 
to il pensiero del Governo 


Vale una spada la sua penna e onora 


Ì ci 


re e dell’ 


iene sempre a segno, 


m'esso, cammina e non sta fermo, 
Ja al tempo stesso, ed a Palermo. 


il quale, essendo chiusa la Came 
desiderare di meglio che la impossibilità nei de- 
putati di venire a Roma a procurargli delle see- 


L'onorevole Branca fu anche più esplici 
cendoci rilevare sottilmente che specialmente per 
quanto riguarda la Mediterranea, la soppressione 
è più apparente che reale, perchè quel direttis- 

i ore di ritardo in media. 

Più fa caldo, ha concluso il Governo, e meglio 
si sta lontani dalla folla; 
Cnpitale è allontanato il pericolo di un ritorno 
1 commendatore Mu 

ia dato luogo a q 


simo arrivava con si 


con l'isolamento della 


cui presenza a 
lche sintomo di 


AI Ministero del 
informato che per ev 


ssere contenta perche i 
piera sono allontan 
con un rimedio 

Per rendere il 
sempre più gradît 


no della nostra città 
provvidenziale la 


E poi c'è della gente che 
» una città simile 


a tutte le altre! 


—__________ 


Il'prospetto delle patate. 


RODURRE 

NELFORDUN-PEZZO-DA DE 

SOLDI-E-TIRARE- L'ANELLO 
> 


I, 


Guardate, si cel 


sa quer che pare, 


» a quarche Bar 


co senza que’ la seritta in 


i un sito d' Industria « 


senza quer campione 


a dar primo piano insino ar tetto, 


è del Traraso delle idee, 


LE LOTTE DELLA VITA 


COLIL'ODIO‘ 


N conte era dentro il salotto, ma fuori di sè 


isa lo aveva tra ! Come tutti i suoi 


antenati, tra i quali sci prelati, dov 
cedere n quella « 
miamola fatalità, cl 
all’illustre prosapia era riuscito ad evitare. 

Ed aspettava, con la f' 


li appartenenti 


bbre, la nobil donna 
Tumistuf, che aveva sorpresa, nella 
creduta vereconda alcova, con quattro staffieri. 
Oh se l'avesse colta col marchese 0 col v 


(*) Sebbene il titolo possa parer degno d'un foto- 

fo, avvertismo l’onesto lettore che in queste co- 

le si tratterà soltanto raramentedella pecca; 
camera oscura. 


Col numerb d'oggi incomii 


II nostro romanzo. 


È un lavoro a forti tinte, nè il sole ardente 
di questi giorni varrà a iscolorirlo. Ponzone delle 
Terraglie ne ha tagliato la tela, Dumas padre 
l'ha ricucita in capitoli, Emilio Zola ha r 
duto le bosse e Bucio. d'Ambra ci ha messo la 
punteggiatura. 

a 


benemerenz 


ia 


je 


odiamo con ciò, di aver acquistata una nuova 
eso lettrici è lettori. 


lo di Venezia a n 
Ernesto Pesaro 


Le lettere della Tegami 


{lla signorina Bianca Dallici. 
Artista — SM. 
Cara Bianea, 


Dunque dopo domani a sera verso le 9 in punto 


ti aspetto a pranzo dove farò la ina 


or 
della casa nova che mi ha messo sn Ini a spese 
sue al terzo piano inter «(bussa forte perch 
non cè ancora il campanello), Se vedi che ame 
Si entra dalla porta d'i 
una saletta 
di noce per 
le sedi comp 


sso e ci si trov 


mn le tende rosse e un bel m 
trace 


i cappelli © i bastoni con 
tutto intagliato. Poi vi 


salottino 


un si 
e mille altri ninoli del ge 


di parav 
è che us 


l'onore. sarei 


stato soddisfatto! Dopo tutto 
suoi a 


nici, 


spettava, 0 si pettava; ma peru 


derla; è l'avrebbe necisa, oh se mecisa! 


avrebbe 
i, l'infedele, alle otto 
pque minnti pr 


Doveva prose 


rant: i, La sola idea d 


messa alla pari con un treno diretto, 
riv 


l'attesa, (i minuti s 
ni settim: 
lo torbido sui quadri ap- 
un Botti: 
» ambigue, 
di latte, un 


d egli, n mbrano ore, 


le ore giorni, i 


un), gi 


Îli con 


le androgini, nn Leor 
le 


un Tiziano e 
Veron 
Si affacciò nervoso 
ogivali per guarda 
panorama; però qu 
il romanziere, c'era la 
sera 


nmente per 
ia, Ricadde afe 


«Oh la vita, la vita — pensò — che cos'è ln 
vita se non il contrario della morte? Ora; il sole, 


la voluttà, la gloria — domani; le candele, i gia- 
cinti, la putrefazione... » 

A un tratto, la porta s'aperso, un servitore 
gallonato s'inchinò e sparì, mentre una signora 


dorme tanto bene 
mmeret: 
cola ma è cari 


vede dentro il 


contenta di ave 


la casetta mia, 
cavare col rotto — come si suol dire — 
tendomi la scusa che darebbe 
schio. Ma poi ci è 

Cè pure la lu 


pianoforte uguale a q 
onati che su 


0 tre amiche dell 


poi mandarmi lAm 
nova in 


Come | 


Il pranzo sari 
ale 
Addi 


area definitivo sarà d 


assumere 


anti-rabbico nd 


IL Tr 


Sull'esempio de 
ndo 
dei nostri letto 


più importanti avvenime 
questo istante gli sguardi del 


gravità delle 


prese, il nostro beneam: 


fulgidiss 


di seta con le m 


è sono venuti 


| rete è più potrò vest 


mut 


jorente patrizia seg 


lontano, nella villa della 
ho passato In giovinezza, lavorando di e 
sacra sempre al ditale, Poi mi died 


na fiorentina, appoggiò i gomiti sulla tavola 
con le mani fra i capelli c... necese un sigaro. 


lingne, per nol 
bestemmiava comi 


amava lo scozzesi 


Non ti dico la cammera da letto. È tutta ponzò 
che dorate e il letto di legno con 

on 
si 


» di leone che vengono fuori 
he viene giù di dumasco che 


i ha tutto il s 


a assai, 


tino d 


è una casetta scicche assai e sono 
i raso 
‘oglio 


+ qualch 


nvenuto e me l'ha 


n sia mai detto su 


fi 
+ l'hai mano 
la Pavona, 
omprati 


. Il Sole mis 
è Lariulà l'ho 


a lu mare ch 
vedi Toto di 


n sona be 


pò c'è il tap] 


Ina sempre 
Teoami Makia. 


volo del 


Servizio Telegrafico Particolare 


del * Travaso delle Idee » 


0. — Fatti bene i 
li attunli imperatori < 


nti si 


Ha € 


risuscitati sono quattordici. Il mo 
Mal- 


ioni con- 


to dalla 
le popola 


della ri 


nasta vittima Tina di Lu 
ha delibi 


ni è x 
dra e valente 


ati il dril- 


Theatre Chinois neil 
copoldo del Bel 


funzioni di 


Il dott, Past 


hu inve 


nazioni 
fallita. 


grandi giornali di 


rvarei 
vedn 


n_ospese pur di con 


biamo pr 


redattori. via, ti, 


per 1 


nz: 


in una veste gi 


niche dello stesso 


ella disse 


spogliarmi? 


Il marito la osservava con stupore insieme e 


li biondi, 


ammirava in lei 


o artiti 


pronunciare una sola sillaba, nè pure com- 


0 a 


no di quelle p 


ta 


impe 
e? Jo me ne 


mia povera mamm: 


rete du 


al piano! 


! Divenni finalmente 


tradizi 


cora il portogallo. Mio zi 


Doveva durare ancora quel supplizio per lui? 
Veder quella bocca così fresen e incantatrice 


da pranzo è un pochetto pic- 
mobbilio 
1 la credenza di cristallo dove ci si 
ervizio che m'ha regalato il com- 
di porcellana il giorno del mio noma- 


Ia 


he lui 
quando c'è qualcheduno, 
l'altro per le scale e non 'se 


il Giorno 
Ci verrà 
e altre due 


tanto 
» venga Con 


i perchè l'ha or- 
Vieni e non 


Dopo l'ingente furto 


avaso” in giro 


af 


r render 
i che ri- 


dono 
a quel 
Aldo Chie 


i intenzioni ruminate a mio 
andr 
mi spoglie- 


n turco e nell’estrema ve 


Vi ! E la nonna com 


luoghi e per In meravigliosa pratica de 
io, è al caso di disimpegnare con 
olerzia ed oculatezza il servizio af- 


gua di 
la maggiore » 
fidatogli. 


Altri due redattori partono domani alla volta 

» Internazionale 
e parola ed in- 
è stato inca 


di Parigi per recare al Congre 
della Stampa la nos 
fine uno spe 

cato di seguir 


pi estive, rendi 
segni di quanto 


illust 
Preghiamo anzi qui 
la 


no a 
del Yracaso di segi 


inviato speciale sfu 


speriamo — ci sar 
ffrontiamo se 
no degli or 


rifizi 
di non ess 
ed auti 


questi 


‘evoli. 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Travaso 


di tutte le Iussie } 


tro Quirine 

Dal eronis 

di un di 

Da un ammira 

del Ministero 

Dall'on. Entim 
» ha f 


i S. Giovanni in P 


Dall'on. Barzilai lieto d'aver. risposte 


tono a Rastiynae > + + + + + > Ri 


Totale L. 91,969.91 


nudo conto con tel 


l'on. Gia 
nel caso — impossibile del resto 
sse qualche 


Somma precedente L. 91,886.38 


CRONACA URBANA 


s. P.Q. R. 


del Sin 


Il compleani 


neo. 


Mere 
l'eccellentissimo sindaco don E 


scorso ricorreva. il e 


npli 


visita all’oper 


0 primo 1 


a nel dubbio che no 


Idissimi 


muoversi { 


in un 


sente? 


revolvei 
conte le 
L 
canna su quella fronte dorat 
stando la vendet TRULUENI 
colpito in mezzo al cuore da ur 

Il quadro preraffaelita era giri 
sur un | 


La moglie s'inginocel 


errò un bri 


‘ so in 


salto, fuori di 
tiquattr 
con una pistola fu 


vane di 


nell'altra e un bastone nella sinist 


— Come ti rin 
— Stai bene? 


Non e'è n 


o. Ma l'avrò tosto. 
rise con infinita dolcezza. 


(Continua) 


imifero Co 


i abbiamo mancato d'inviare la nostra carta 


gistrato della ci 
rvenuta, gli 
auguri nostri. 


to, per dileggia 


stante tristissimo della vita come il y 


li apri il cassetto della tavola, impugnò 


sIlo di un serpente, M_ntre rivolgeva la lucida 


parve, 
i segreta, un gio- 
nni è mezzo, di bell” 


nante in una mano, il enppello 


Ci vie 


cipale ve 


ento m 
armi dot 
Che fu 


Contin 


In giù 
prete. 

In mat 
gelo Bac 

In let 

Col loi 
cinto pe 
vi fu 
rire 


per fare 
col 


È que 
turo sott 

La nu 
le Tre € 
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A 


DI 


NITNONOSA 


fica, 


iffusi 


ebbe di 
olo della 


mazione di piazza Colonna che perme 
o del- toccare i vetusti locali del Ci 


L'eterna questione. 


Ci vien fatto notare che_il famosò cartelli 
È vietato di sputare, 
gabinetto del sindaco. 
mn'occasione favorev 

» bisogno di 


1 tutti coloro 
com ntipatica fon- 

ito: pare che l'ufficio edilizio muni- 
glia adibire a sput 


hiera permanente 
he già da molt 


giorni fa bella mo- 


ceco intanto l'ul- 


o come 

lucida 
li, gu- 
, cadde 


la Cina m 
pate ed 
menti 


mente b d 
All'Università. 

dei nuovi 
urisprudenza : il barone 


alla pa 
n un 
© Arci 


un gio 


petto, iche (ramo sottrazioni 


ppello gelo Ba i, 
Torlonia Guido, 


notaio An- 


Movimento edilizi 


cinto pi Roma 
vi fn la gu 


rire la villa Colonna 


di più, del molto fu- 
turo 
I , | tracciato, sfiorerebbe 


ina) l e Can 


non figara nei locali del | 


Teatri di Roma 


AI Costanzi. — Chi lascia la vin vecchi; 


coi Die 
con la Dame de 
Marime ha 


nei Due blason 
domandategliin 
hio se La 
re lo ha sod 


All'Adriano il deserto di Su 


molto pe 
chio di t 


ril 
bella duma del deserto, È 
entato nel m 
da Roma 
mo più sopra. 


serva il pre 
del, un atte 


i ferro che alza con un dito, le quali, 
sono di guttape di guta 

temibile perchè non cara lapide 

Il Fidel però cora! gli applausi, ut 
resto comu tutti gli altri bravi artisti della 


per | 2 


compagnia Guillaume. 
AI Drammatico nazionale. — Sta 
sotte debutto della compagnia d'o 


ra con la Rous- 
rette Ber- 


DIP 


pubblic N 

Alla birreria Nazionale. — Per fur cenare il suo 
pubblico con miglior 
appetito, idea genia- 
lissima, il proprieta- 


r spettacolo 


senza staffe! Og; 


metallici, trangugia- 


rasoi © pugnali, osso bueo di Za/ena, m 

pescespada, spade al madera, sciabole sangui- 
ti, buionette in salmi, una colonna di F. S. 

Nitti, una puntata della Nuora n/o/ogia, Inv 

di uccelli allo spiedo, spiedi all’ 

All' Eldorado. — Dileguatosi per altri lidi Ni- 
cola Maldacea, l'impresa ha trovato un succe- 
daneo meraviglioso nella coppia Cant 
D'Auvigny. 


COMUNICATO 


Il sior Anzolo Papadopali, deputato al Parla- 
mento, rende di pubblica ragione ch'egli non è 
il vincitore del premio Bevilacqua. 


I MESI TIPICI 


LA LINGUA BATTE DOVE IL DENTE DUOLE 


intimità dell’alcova 


POESIA. 
. a Caterina. 
— “ Tanto in luglio che in agosto 
(Dice il detto popolar) 
Moglie mia, mi ti discosto! 
Nom averti dunque a mal, 


Se la spalla mia è volta 
Fino al fin di questi dì. 
Caterina pria m'ascolta 
Poi rispondemi così: 


- “ Di dicombre 0 di gennaio, 
Per un uomo come te, 

Che d'ugual non ce n'é un paio, 
Luglio è Agosto sempre é. x 


Mazio. 


IL CIVICO 


(Idea travasata) 


Dico il civico e sottintendo il pizzardone, 0s- 
sia sgherro preso a moneta dai soperchiatori 
capitolini per quelle capezzature che gli biso- 

Tu (pizzardone-civico) ti drappeggi in panno 
gnano. 
nuovo, di nuova tinta, con foggia anche di no- 
vità e ti fai vanesio del cambiamento. Io ti 
approfondisco in esame e ti proclamo mane- 
scalco di sottospecie, imperocché dai pompa a 
pezze che il tarlo può cariolare con mille sot- 
terfugi. . 

Tito Livio non fa provista di panno nuovo 
e di nuova finta; pure egli si rende vanesio 
di novità. Ma la sua. novità non è negativa 
come la tua: essa è positiva e non sta fuori, 
ma dentro il corpo. La sua novità non è pezza 
di copertura; ma serbo di sostanza che la piog- 
gia, la polvere e il tarlo non possono mollare, 
lordare, cariolare, 

Vengo a dire il merito: 

Tu ti fai vanesio di norità di pezza, io di 
norità di pensiero e scoperte. In ragion filata 
mantengo la tuo proclamazione a manescalco 
e il mio essere di filosofo errante e supremo. 


Tiro Livio CrANCHETTINI. 


POSTA GRATUITA 


Politicante, — Non sappiamo dirlé nè per ora 
lo sa neanche il Ministero — quali altri 
zate partiranno per la Cina. Possiamo pe 
i che è stato donato il pe 
è la Giggiona 


Ignovante 
combatto 


chiamano boxe 
si haono più can- 


decennale 
ampare a 


poche, in uno st 


non sarebbe sti 
più starnuta e 
i‘nomi di città 


e di generali e lo piglieranno per un gio- 


vane colto 
Culinaria. 


PARTECIPAZIONI a 


UTILI 
GARANTITI 
NON INFERIORI AL CINQUE PER CENTO 


e Concorso a 2710 PREMI 


da L. 250,000-125,000-50,000 
25,000-20,000-125,000 ecc. 


Premio minimo Lire DUECENTO 
PREMIO ASSEGNATO ALL'ULTIMO NUMERO ESTRATTO 
se lire 2000 -r 


Combinazioni nuove vantaggiosissime 
TUTTI IN CONTANTI SONO ESENTI 
I PREMI pi ooNi tassa È DIrORTANO 
36 Lire 1,300.000 E 


È aperta la Sottoscrizione Pubblica 
(Vedi Avviso in 4 pagina) 


IRARARAAIARIDIIIID 


Denti a vapore dL2aL (0 - Garanzia 25 ani. 
CESARE BRUSCHI - Rosetta, 7 (Pantheon). 


Si concorre a 2710 


PREMI 
in contanti per L. 1,300,000 


REGNO D'ITALIA 


LOTTERIE RIUNITE NAPOLI-VERONA 


Autorizzate con la Legge 15 febbraio e Decreto 20 aprile 1900 


Si partecipa a utili 
GARANTITI 


non inferiori al 5°, 


Premio principale 
Lire 250000 
Premio minimo L. 200 
Premio assegnato all'ultimo estratto 


@ ESENTI DA OGNI TASSA ® o Todo 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA A 2000 CENTINAIA COMFLETE DI BIGLIETTI DA L. DIEGI CIASCUNO 


FRAZIONABILI in Centinaia di mezzi Biglietti, in Centinaia di decimi di Biglietti, in Biglietti singoli 


\I BIGLIETTI 


| sono 2700 Centinaia 


approva il piano 
to segu 
zione del numeri 


Prospetto dei Premi 


| PREZZO DI SOTTOSCRIZIONE: 

| Per ogni Centinaio di biglietti . . . - L. 1000 1° versamento L. 200 
Centinaia di mezzi biglietti . . 500 " 4 100 
Centinaio di decimi di biglietti , 100 5 » 20 


1 BIGI.IF LTI Il saldo si effettuerà in quattro rate, eguali al primo versamento, pagabili al 15 agosto - 
col numero immediata» 
mente prima e im - 
Sasento dopo quelli vin- 
centi i premi da L.250000- 
125000-50000-20000 rice- 
veranno relativamente L. 
25000-12500-5000 e 2000) 


I PREMI 


15 settembre - 15 ottobre - 15 novembre dell’anno in corso. 
oli al prezzo di Lire Dieci pagabili TL. 2 


Si possono sottoscrivere anche biglietti 
il saldo in quattro rate mensili di 1. 2 alle scadenze sopra indicate. 


alla sottoscrizione, e 


Un biglietto può vincere. Bo 
Tre biglietti con numero pivaresivo: essono vincere . . . . , 300000 
| Tre biglietti con numero saltuario (iN0 per centinaio) possono vincere . , 425000 


2710 per Lire 1300000 


Il Bollettino completo del- 
ampato in ordine 
‘o e ben chiaro verrà 
ibuito e spedito GRATIS 
in tutto il mondo. 


estrazio! 


Le sottoscrizioni si ricevono sino al 31 LUGLIO 1900 - in Genova presso la Banca F.lli GASARETO di F.sco Via Carlo 
Felice 10, incaricata dell'emissione. - In tutto il Regno presso i principali Banchieri e Cambio valute, 


ondo ‘versamento (15 Agosto 1900) coi titoli interinali, sui quali sarà data quitanza dei versa. 


sne saranno rilasciate ric. vute provvisorie 
dal 1.0 Dicembre 1900 i Certificati saldati verranno c ambiati coi big] 
srtificati interinali, saldati 0 no, non pre 
» di biglietti, e 


tti definitivi. Nel caso di 


menti s 


no ogni valore. 


rate in rita 
in proporzione del 


ti e di 
per effetto del reparto maggi 
ole della rendita Italiana e di tutti i valor 
umero dei biglietti, e in costante aumento le domande è molto probabi'e che la sottoscrizione venga chiusa prima del tormine fissato, e 
forte aggio, come si è verificato per la Lotteria di Torino, i biglietti della qua'e da lire Cinque salirono persino a lire Otto. 


il 15 SEO 1900 l'e 
rantiti dallo Stato con scadenza entro il corrente anno. 


Alla Sottoseri i accettano come contanti, senza è 
Si raccomanda di sollecitare le richieste perchè essendo limitato il n 
ilora per aver bigltetti si dovrà ricorrere agli speculatori e pagare un 


Abbonatevi al  Z7ae4so delle Idee ,, 


V olete la sal ute n inviando cartolina-vaglia di Z. 5 allAmmi- 
n nistrazione, Via del Corso, 57. 


Da Vino, The, Caffè, Liquori 


ROMA 
e Vainigliati freschi tutti i giorni 
Via Milano, N. 14 iscotti Specialità Amaretti Amaretti 
Pacchi postali di Kg. 2 L. 6. 


Conve finissimi freschi ogni giorno 


n n n 
Balictra E. Giordano +. SE 
VINO PROTTO «=: 
Piazza San Pantaleo 
Via Convertite 


" 


Conto corrente con la Posta. 


Conto corrente con la Posta. 


Abbonamento annuo lire CINQU 


E 


un giorno: Dopratevi secondo natura. 
Veniamo a dire il merito: 

Sole) sei stromento di natura 

calore diventa inolazione è toglie quello che Ha dato, cioò la vita. Merito defini 

per pigliare mille! Nego, in ragione filata, il sistema planetario. 


ito: La 


10 — Roma (Ulfci: Via del Corso, 57) domenica 29 luglio 1900 — Cexr. 10 


Il Congresso internazionale della Stampa a Parigi 


Fior di cipresso! 


I giornalisti, con gran pompa © lusso, 


Vanno a Pa 

Fiore di lino! 
Es 
Da Gigione Luzzatti e Maggiorino. 


aranno guidati niente meno, 


Bella occasione! 


Per fruire del viaggio e campar bene, 
Oh quanta gente cambia professione! 


Salsamenta 
pa 


a spasso e onesti calzolari: 


Commercianti, comme 
Norcini 


Persino gli os 


Si sono messi a fare i giornal 


Per andar a Parigi a tutti i costi. 


Viva lo sbafo! 


Dopo il viaggio in prima cl 


Non pagheran nemmeno il Telegràfo. 


Fiore mela! 


Five o’clock tea, spettacoli di gala, 


Gite in vapore sulla St 


Ricevimenti 
All'Eliseo, senza pagare i conti 
Banchetti, lunchs ed altri sbafamenti 


Arbib intanto, 


Che rappresenta il Giorno, è il più contento, 


Perché per lui Pa 


Perchè a Parigi, 


Che racchiude per tutti immensi pregi, 


li farà un viaggio e due servigi. 


Ché, senza inganno, 


Fi studierà l'artiglieria di Brenno, 


Perché i pezzi italiani non gli vanno. 


Sarà, oltre a ciò, 
Latore di una lettera a Loubet, 
Che in segreto Giacinto gli vergò. 


Fiore di pera! 


Vanno a Parigi, per la nobil ga 
Raimondi del Corriere della Sera; 


Fior di gaggi 
Il buon Cortina, per la Stampa sua, 
E il conte Franchi, per l’Antologia. 


gi, per tener congresso. 


ucchieri, 


se a ufo, 


na e a vela; 


i ha un doppio incanto. 


Fior 


senza spina! 
Chierici andrà pel Messaggero, appena 
Farà ritorno dalla gita in Cina. 


Fiore di grano! 


Coen del Roma ha preso il primo treno: 


Ma Casali del Popolo Romano, 


Essendo saggio, 


Per non andar così di male in peggio, 
Ha tosto rinunciato al gran viaggio. 


Sua propria sponte; 
Riconosciuto avendo insufficiente 
A sé il traforo del Cenisio monte. 


Per tal ragione, 
Prima d’andar in plaghe si lontane, 


Aspetterà che buchino il Sempione 


Fiore di biada! 
Ai congressisti par che si dischiuda, 
Per andare e tornare, doppia strada. 


Seguendo l'una, 


Si va per Aix les Bains, ciltade amena, 


Che il nove vince l'otto e fa fortuna. 


Chi L'altra tenta, 


>assa per Montecarlo, che l'incanta, 


Dove il quaranta invece vince il trenta; 


la roulette 
ci derelitte 


Spoglia le puntati 
E i puntatori stanchi del 


tte. 


Fior di verbene! 


Fatta una breve sosta in quel Comune, 
Sente ciascuno il freddo nelle vene. 


Ma grazziaddio, 


Una volt Parigi, il corpo suo 
Non soffrirà di caldo alcun desio. 


Fior di viole! 
Oltre la luna, egli vedrà tal quale, 
A un metro di distanza pure il sole. 


Saran biscotti 
I pani stessi, e pescheranno tutti 
I pesci nella Senna belli e cotti. 


Piatto del giorno: 
Canards venuti dal Tamigi all’Arno, 
Con carote mondiali per contorno. 


Voggo atromenti di natura fare forza alla stessa, doprandosi in controversia, © ne potrei trarre concludenza per dar beneplacito all'arbitrie dell'uomo. Dies 
Potrei aggiungere adesso: Fafe anche contro natura, poichè veggo suoi stromenti doprarsi nella guisa medesima. 
ra non dà per togliere e i suoi stromenti, scelti a tale incombenza, debbono attenersi al dettame. Tu (rivolgo la frase al 
lo fai forza contraria, devando ciò che dai. Tu dai la vita col raggio. Però quando il raggio fa provista di soperchia punta di 


: Accidenti al Sole perchè dopra in 


isa dei capezzatori che danno uno 
TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Secolo I. — Num. 23. 


Il matrimonio della vedova 


Le agenzie telegrafiche sono in preda alla 
più violenta emozione il giovine 
re Alessandro di Serbia vuole sposare una 
vedova quarantenne 

Annunciando la sua decisione, 
ha lanciato un proclama nel q 

- Dopo che avrò fondata la mia felici 

penserò al popolo. 
} non la fonda? Nel dubbio angoscioso 
ri si sono dimessi, mentre il metro- 
rvertiva il sovrano che non avrebbe 
benedetto le nozze. Al 

— Tu fammi il famo 
rompermi le scatole. 

Intanto, il Municipio di Belgrado suo mal- 
grado si è felicitato col re: ma il padre Mi- 
lano si è dimesso da generalissimo dell’e: 

Il re ha avuto un momento di vi 
collera; ma la fidanzata, richi ndolo a s 
timenti di filiali ha soggiunto: 

— In ogni caso, rispetta Milano. 

E Alessandro si è inchinato in segno di 
obbedienza. 


i minis 


de 


Questo matrimonio fra persone di età così 
differente, ha fatto accreditare le più strane 


LUIL.. 


dicerie. Ora noi siamo in grado di smentire 
vel modo più reciso la voce che S. A. R. il 
conte di Salemi si sia fidanzato con la regina 
Vittoria. 

Ci vorrebbe un po' più di prudenza nel 
diffondere notizie che possono offuscare la 
riputazione della giovine sovrana d’'In- 
ghilterra ! È 


Per chi ha uccelli da proteggere 


La società protettrice degli 
ia delegato a rappresentarla in Italia il 
signor Carlo Ohlsen. Non gli mancherà certo il 
lavoro! 


Codesto gli è i sor Angiolo Valiani, 
Celebre ome lui, va”, e ’un c'è nissuni. 
S'ha a mangiare dimérto bon bocconi 
Alla Stazione! Paga, ha ’nteso e vieni, 
Così e’ son più gustosi e’ 'arciofini! 


L'on. Giacinto poco bene 


jacinto 


L'indisposizione Romu-Rimini dell’o 
è stata, fortunatamente, leggera. Abbiamo rive- 
duto l'illustre uomo perfettamente ristabilito che 
si preparava a partire per Montecatini dove si 
tratterrà qualche Giorno a tre colori 
fondo, una buona cera ed era allegrissimo. Dopo 
l’annunzio, pubblicato nel Giorno, l'onorevole 
carico di rispondere alle numerose lettere ed 
moltissimi telegrammi è stato dato a noi. 

Fortunatissimi. 


Emma Bianchi. Ba 
cioti. 
Ernestina B.. — Ri 


Saluti. 


Sto meglio. Spedi 


uto conto, Sto peggio. 


Ho avuto un po 
ho presa, Telegraferò. 
Signorina B. anzi Wi. Licorno. — Tutta 
colpa tua. Veder impagnata con cavadenti 
stazion lattia. 


Sto a Monte- 
a benissimo, 


, Roma. Rice 


« Giorna » Roma. 


cento copi 


paristo Rossoni, di 
Ottime, 


Signorina E. 
ticai cravatta. Rimandamela 
inearta 


Via dé Pontefici. — Dimew- 
20 Pilota 


PARTE f@$) UFFICIALE 


ATTI DELLO STATO DI MILANO. 


La Giunta Comunale dello Stato di Milano 
avuta notizia d 


1 passaggio di Sovrani esteri 


I 


questa metropoli: 
attese le non buone relazioni esistenti fra 
lo Stato di Milano e l'Itali; 
rit 


con sincerità di sentin 


uto che val meglio essere maleducati 
teanzichè co 


delibera 


ni voti più uno, di non recarsi alla Stazione 


viaria, 
Il Capo del Governo tutt'altro che provvisorio 
Comm. Mussi 


(tolta Corona d'Italia. 


+ 


Il Console del Reg 
Stato di Milano: 


ricevuta « 
Goven 


d'Italia presso lo 


one di questo 


ringrazia commosso 
11 Conso 
ALrazio. 


de 
(Per telegramma). 


Roma - 10 - La Gazzetta Ufficiale an- 
muncia che il Consiglio dei ministri ha deliberato 
la patriottica ed illuminata 


questo scambio 
me il miglior pegno per la 


Le lettere della Tegami 


All'onorevole P.. 

Roma per Roma 
Città. 

Pro 
Il medico me là detto chiaro: A lei ci vuole 
il bagno di mare e io ho delibberato di andarl 
a prendere: manno detto per puta cnso che Li 
vorno è una spiaggia di mare che come sito 


giatissimo tesoro, 


onfrontare, 

odo dippiù ma io ho ri- 
sso il tno gentile scecche profumato all'elio- 
ringrazio tirò. stasera 


ponno 


così pi 


2 Appendice del Travaso delle idee, 29 luglio. 


LE LOTTE DELLA VITA 


COLL'ODIO 


Proprietà letteraria 
Tutti i diritti riservnti, cecetto per i Paesi Bassi 


Cartroro I 


— Ho corrotto uno fra gli innumerevoli schiavi 
di tuo marito e precisamente colui ch'egli ere- 
deva fidatissimo: Alzor. i 

— Quel moro che una bianca partori a un Pel- 
lirosse? 

— Precisamente. Egli penserà alla nostra sal- 
vazione, Ora lo chiamo, 

E si avvicinò al bottone di un campanello 
elettrico mentr'ella mormorava: 

— Spingi, spingi, amor mi 


Ma l’amani 


mere, quande 


aveva appena cominciato a pre- 
ti mancarsi il pavimento. Un 
trabocchetto era scal va inghiottito. 
La contessa piena di sbigottimento cadde a terra 


pe lav 


singhiozzando come una morta, 


CaprroLo IL 


np prigioniero nella cella umida e scura, 
come la gola del lupo leggendario dove era ca- 
duto da un'altezza di cinquanta metri senza farsi 
aleun male, pensava ai casi suoi, sebbene non 
avesse la testa a posto. 

Figlio di poveri sì, ma disonesti genitori, era 
egli stato abbandonato sulla pubblica via in una 
notte d'inverno. Faceva freddo, Una guardia di 
P. S. aveva raccolto il neonato che batteva i den! 
per la tramontana. Una ricen famiglia d’artisti 
lo volle proteggere, lo fece studiare, lo adottò. 
Le due persone che la componevano erano quattro; 
il marito poeta, la moglie pittrice e una figliuola 
cantante. Oh l’ambiente artistico; la gloria, 
l'ideale, l’altruismo, l'appetito! Nell'anno in cui 


con il treno della sera delle 8,50 che va via 
prima di quello alle 9,20 e arrivano tutte e due 
a Livorno tal è quale. 

Lilletta, quell’amica mia coi e 
va senza corsè che tu gli dicesti 
che io ci presi gelosia, ma non lo fare più brutto 
mostro ci è stata a Livorno e dice che cò il 
Pancaldi coi camerini che sono boni per due e 
si sta riguardati senza buchi. 

Dice pure che è una città molto distinta in- 
dove si parla toscano e che invece di dire carne 
dicono arne e asa invece di dire ensa, robba da 
attarsi da ridere, ma che per fortuna ci si 

bbitudine come Sbiego Angeli che si dice 
© da per sè ste: 
sarà poi vero? Ci 

Lo peli viaggi t 
in mezzo e quest’: 
Livorno che Lilletta m'à date la reti 
d'un all dove cè l'otel. 
altra stto che è un sito 
bene perci 
sul ri 


elli rossi che 
bella è 


rai non dire che 
al bu 


Quando 

sempre } 

TTi ba 
Tua sempre 

a Livorno, a Roma © ovunque 

Mania 


‘GAMI 


Il babbo è senatore, 

Lo zio è deputato, 

Egli è un fascinatore 

E un buon Compagna egli 


_—r———È—s 


egli entrò all'Uni parti perl’eterna 
dimora. Egli fu considerato come padre, come 
fratello, come marito. Si di pn entu: 
alla giurisprudenza: il diritto era sempre stato 
la sua pas E vi s'applicava indefesso e di 
giorno e di notte. Perfino a tavola 
leggeva e con quell'altro mangiava. Raramente, 
in qualche a di svago, la figlia della sun 
benefattrice, mentre costei diping viglio- 
samente su gli specchi gli asfodeli moribondi e 
i crisantemi contorti dalla voluttà, modulava con 
nza le più squisite pagine del nostro 

i, Sì ire che nella gola della 
la mano della madre, Ma la 
to: la figlia morì di erepa- 
cuore perchè le mancava il fiato: la madre im- 
pazzi € il giovinetto pure. Pre 


rsità, il pi 


smo 


pn un occhio 


mei 


mata da suo cognato che l'avv 
d'occhio la sposa. Egli 
mente e la trovò che baciava Lulù sui baffi, di- 
stesi ambedue sul sofà, gli lisciava la schiena, 
lo accarezzava, lo inebriava di moine. Ed egli 


è a casa improvvisa- 


Gli spettacoli d'estate 


La $ Bohème,, a Livorno 
(Impresa Giotto 


“ MIMÌ ,, — ALFONSINA WAGNER quondam Boschetti. 


Talor dal mio forzi 
Ruban tutti i gioielli. 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Travaso 


Somma precedente L. 91,886.88 
Dall in bagnante di Rimini, au- 


gui arigione all'on. Gia- 
fiato E o SE 200 
Dal comm. Cavasola, desolato di abban- 
donare l'on. mi ed il Mattino . 005 
Dalle Società 
140 


Dalla Società protettri: gli animali, 


deplorando la soppressione della tri 
gatti di p Braschi S n 
Dalla ditta Peroni & Aragno, ricono- 


scente al Municipio per l'apertura 


del Pincio | . . «500 
Dall'on. Rubini î 

via di 005 
Dall 

bombe-cart » 1025 


Totale L. 91,969.91 


CRONACA URBANA 


ROMA INCOMPLETA 


ia Roma il Policlinico, 
Il palazzo d'Astrea, 


Sona incomplei 


La grande passeggiata archeologica 
Di cui Baccelli ebhe la prima rdea 
Pia 
D'architetti lottando ra con Chicca, 
E dei monti Parioli i fabbricati 

) diroccati è 

dei Prati di Castello, 

hie fatti ostello: 


Colonna, intorno a cui la er 


A me 
I quartieri 
Di sorci e di corna 
vompleto pur è 


Il nazionale monumento al 1 
Tutto incompleto a Roma tu vedrai, 
Tutto, fino il tramvai, 

Che è colmo sempre ma completo mai! 


Servizio ferroviario. 


i è riunita in questi giorni una Commissione 
per studiare il modo di migliorare il 

» ferroviario fra Roma e dintorni, e spe- 
cialmente quello Roma e Frase 
Si è deciso di far partire i treni dalla sta- 
zione del Tarolato, a 6 chilometri fuori porta 


perdonò per una semplice ragione: Lulù era il 
gatto di casu. 


Però, un’altra volta, ahimè, non fu più il gatto, 


ma un impiegato al fondo per il culto; insieme 


li scoperse mentre essi tentavano di coprirci per 
pudore. Non seppe più resistere, si gettò sul ma- 
nigoldo; con una mano lo prese per il collo e 


con quell'altra gli sputò in faccia. La moglie 
allora, senza dir motto, usci dalla casa gridando: 
— Non mi vedrai mai più! 
Egli, soltanto nd immaginare In scena, pen- 
sute, si sentiva drizzare i capelli. Ed era calvo! 
Ma poi aveva incontrato la contessa, la Sfinge, 
l’Incantatrice, l'Unica ed aveva ceduto ed era 
diventato, come succede sempre in simili casi, 
il suo strumento! Ed ora il carcere? Domani 
forse un supplizio? Perch 
Eran passati sei giorni e non ave 


bero! Oh la gioia divina! Perchè eg 
scolpito col sangue sulla sua bandiera 
della libertà. 


(Continua) 


È 
È 


Maggiori 
e di rid 
vino. L' 
come si 


Le dir 
tore degl 
emozione 
di un sol 
di Tutto. 


Gli az 
deliberat 
banchetti 

È un 
loro i qu 
due terzi 


È 
fons 
alte pers 
giando iù 


— È: 
della Sto 
col suo 
Montana 


cie 
aumei 
stiche p 


Il pro! 
verso le 
Era e‘ 
di riunir 
volume. 


Ieri, a 
di piazzi 
tato di £ 
Una & 
trattener 
Sor 
valiere s 
tato nell; 


tecchisce 
possiamo 
Sembri 


le 175,9 
della pia 


Veneri 
d'Aragna 
non aver 
e ritorno 


Si con 
mort: 
ponti 


si 
dal 


(1) Pub 
sta soritt 
oramai si 
di conferi 
delegato 
alla sua | 


no 


a di Ciam- 
Branca, 


yper da ambascia- 

hu prodotto viva 
mericano ha diminuito 
o delle consumazioni in segno 


. Il bar S 
do il p 


di lutto. 


Per grato animo. 


Gli azionisti della Società del 
deliberato di otfrire, in segno di 
banchetto li amministratori soc! 
i do’ 


rburo hanno 
noscenza, un 


li. 


È un tributo di gratitudi 
loro i quali in pochi mesi 1 
due terzi d È 


ner, ossequinta in 
tà del 
priva 
di 


classe per signore sole. 
l'alba il conte Pecoraro 
Trionfale. Ha preso alloggio 
I « Grand Hotel » di Piazza 


col suo seguito 
Montanara. 


Comunicato. 


ha ben diritto di 


La societ 
Ù farmaceuti: 


La Soc 


fa aumentare enormemente la vendita delle pa- 
sticche per lu tosse, sentiti ringraziamenti. 


o di ievsera. 


Il prof. Don 
verso le 10 pom. 

Era corsa la voc 
di riunire i suoi a 
volume. 


Urano è stato aggredito 
egli Incurabil 
ch'egli avesse intenzione 
icoli storico-politici in un 


Salvato in tempo. 


Ieri, alle 17 e 3: 
di pi Colonna 
tato di gettarsi n 


© mezza, il noto allargatore 
cav. Pippo Chicca 
? ella 


trattenerlo, e 
Sono arrivato in buon punto: ma se il c 
valiere si fosse già buttato, non mi sarei ge 
tato nella va: salvarlo, perchè sono u 
di quelle c isa nuova, che, se non a 
tecchisce, bisogna restituirla al fornitore, e non 
possiamo sciuparla 
Sembra intanto che il suddetto Pippo abbia 
tentato di effettuare il triste passo perchè fra 
le 17 firme raccolte per l'allargamento 
della piazza, ve n'era una duplicata. 


Ultime scoperte. 


Venerdì sera, alle 9,20, nella seconda sala 
d'Aragno, è stato scoperto un giornalista che 
non aveva ancora ottenuto il biglietto di andata 
e ritorno per Parigi. 


Le conferma d’oggigiorno (1). 


Si conferma la voce che la moglie di Formilli 
sia morta, per essere stata gettata dal marito 
dal ponte di Ripetta. 


(1) Pubblichiamo la_ notizia integralmente come 
sta scritta nel Libro Nero della Questura. Pare che 
oramai sia invalso in Questura il sistema... cinese, 
di confermate all'infinito sempre la stessa cosa. Il 
delegato di servizio non fa davvero un bel servizio 
alla sua amministrazione. 


ivo il trexmnel, 


trice! Ecco l'ul- 
del feminismo 


- La donna 
tima formol 


e la più logica applicazio- 
ne dell'eterno feminino. 
L'addrizzatura d'un com- 
plesso di strumenti ad un 
scopo, l'accordamento 
di tutti i membri d'un'or- 
chestra nel foro dell'arte, 
lo sviluppo cromatico dei 
corni, è missione essenzial- 
mente femminile. 
Suonare diventa allora 
funzione divina. Tutto ciò 
è applicato al Nazionale in 


Bianco e tutto il resto com- 
pletano la serata, 


All'Adriano dopo In regina del deserto si è pre- 
sentato il re della 
macchia; dopola le 
nessa,il terribile non 
che famigerato bri- 
gante Fioravanti con 
le sue ultime g 
sta. Le trombonate 
assordano gli orec- 
chi, il sangue scorre 
a rivi per la sabbia 
del Circo e il pub- 
blico freme di feroce _ 
via. 

Altri fremiti li 
strappano gl'impa- 
reggiabili Hernan- 
dez con le loro 
di piacere nell'aria. 


Offriamo il rapido schizzo d'uno di essi preso a 
volo d'uccello da sotto in su. 

I piccoli clowns musicali fanno concorrenza ai 
grandi: Cialy, Fidel e Cì si preparano a sporgere 
regolare querela contro i minuscoli Capezzateri. 


All’Eldorado. — M'è capitato il caso che essen- 
domi recato inquesto luogo 
di delizie ben due volte per 
vedere il duo dell'A fricana, 
nol viddi, abbagliato e con- 
quiso dalla grazia e dalla 
bravura della diva Scozzi, 
che scozzonerebbe (farazio- 
ne di scozzonare - render 
mansueto e docile) il pub- 
blico più ribelle. 

s resto, al simpatico ri- 
trovo, partito Maldacea, è 
arrivata la coppia d'Avi- 
gny-Cantalamessa © così i 
successi clamorosi conti 
nuano... e continueranno 
tutta l'estate, tanto da per 
mettere alle chiome del- 
l’avvenente Alipio di riprendere sesto e posizione. 


Allo Sferisterio. — V'è bisogno forse di dire 
che il giuoco del pallone è una grande calamita per 


attrarre 
anche qi 


gente? Tra botte e risposte si cola 5 


matita, è tutto dire, il piccolo Nidiaci fino alle co- 
lonne del Travaso. 


LE INNOVAZIONI MILITARI 


LA TROMBA E IL TAMBURO 
nell'intimità di 


POESIA. 
a Caterina. 
Caterina per la truppa 
Ebbe un debole special; 
Io che il so, oggi alla zuppa 
Dissi in ton confidenzial: 


— “ Sotto l'armi, cara mia, 
Presto avrem gran notità... 
Sai? Le trombe gettan via, 
E il tambur ritornerà! , 


Ella disse freddamente: 
— “ Con la tromba 0 col tambur 
Purchè suoni, è indifferente 
La tua moglie, sta sicur! P 
Marto. 


IL FANALE 
(Idea travasata) 

Voi (municipali che tenete forte in mano ta 
capezza per uno di supremazia) elargite luce 
nel giardino Pincio, mediante fanali a provista 
impiegando moneta anche a provista. 

Ma voi impiegate moneta per fanali ad uso 
di occhi e qui nasce porsaria, poichè non da- 
reste un quarto di centesimo par fanali ad 
uso di mente. 

Voi date conforto al manescalco che con 
ferri e vetri e becchi mstie sulla via lanterne 
matariali e negate conforto a me che dopro 
lanterne metnfisiche per evitare inciampiconi 
anche metafisici. 

In tal guisa voi negate l'innegabile; ma in 
ragione capovarsa io vi nego il negabile cioè 
il mio ossequio e riconoscimento. 

- 


Trro Livio CiaxcmertoI. 


S60 | 
il collega Momo fa volare dalla sua | 


POSTA GRATUITA 


Inetlettuate, — E che cosa ce ne importa se 
voi amate le donne con le sopracciglia inarcate 
Portutevele sotto l'arco di Tito, Più inarcate di 


Yrette. — Vuole un modello di vestito per i 

bagni? Dio mio, questo non è un giornale di mode, 

ma le possiamo dire: metta le mutandine e avrà 

un g 

Lohengrin. — Una canzonetta adatta all’ono- 
h 


SUCCESSO. 


revole Vacchelli? Quella del De Musset: Adieu, 
Sozon, 
Théatreuse. — Le critique Bou! Vous avez 


raison, madame, il n'est pas beau. Mais, qu'est-ce 
qu'il y a d'étonnant? Il se nomme, en tous cas, 
Boutet, pas Beauté. 

Ornitologo. — Ci assicurate, in quel vostro 
volumetto che le quaglie sono suscettibili d’ad- 
domestienmento? Grazie della notizia: però noi 
le preferiamo con lu polenta. 

Bianchina S. — Dorma pure tranquilla, L'av- 
vocato Spantigati non è « 

Demista, — L'origine dell'Odol risale al primo 
Balto in Masche e più 
pezzo che dice: — 0dol" 
tati. 

Altro dentista. — Adler ha fi 
Bargnoni. Essi si sono scambia 
amicizia, un anello d’oro di diciotta 


gerente-responsabile, 


Per chi viaggia 
troverà presso il Negozio GIOVANNI GILAR- 
DINI, Via del Corso, 185, degli articoli da viaggio 
in estesissimo assortimento, essendo fabbricante di 
BAULI-CAPPELLIERE per uomo e signora, VA- 
LIGIE-SACCHI con e senza necessaire, ecc., a prezzi 
di fabbrica. 


AAVV A TATA VA VA! ATA Va vaVAVÀ 


PARTRGIPAZIONI a UTILI 


GARANTITI 
NON INFERIORI AL CINQUE. PER CENTO 
e Concorso a 2710 PREMI 


da L. 250,000-125,000-50,000 
25,000-20,000-12,500 ecc. 


Premio minimo Lire DUECENTO 
PREMIO ASSEGNATO ALL'ULTIMO NUMERO ESTRATTO 
se Lire 2000 -ec 


Combinazioni nuove vantaggiosissime 


I PREMI TOTTLIN CONTANTI sono ESENTI 
DA OGNI TASSA E IMPORTANO 


9# Lire 300.000 e 


Incisioni dello Stab. Zincografico CosmeLu, rie Gen # Maria, N 
Roma - 1900 Tipografia Cooperativa Sociale, Via Barbieri 


Denti a vapore al 2aL 10 - Garanzia 25 ani. 


Si partecipa a utili 
GARANTITI 
non inferiori al 5°, 


I BIGLIETTI 
sono 2700 Centinaia 


da un sol numero senza 
zeri davanti e senza serie 
o categorie. 

Il decreto che approra il piano 
prescrive quanto segue 
trazione dei numeri 
si farà in Napoli, 


vincita 
tinnia di 


I BIGL TE 
col numero 
mente prima e 
tamente dopo quelli v 
centii premi da 
125000-50000-20000 ri 
veranno relativam 
25000-12500-5000 e 
I PREMI 


gibile | 
sali della Banca d'Italia, Ba 
di Napoli o Banco di Sicil 


All'atto della sottoscrizione saranno rilasciate ricevute pro 
menti successivi. A partire dal 1. Dicembre 1900 i Certificati saldati verranno cambiati coi biglietti definitivi. Nel caso di ritardato pagamento sarà liquidato l'interesse del 5 per cento netto sulle 


rate in ritardo. Le r 
Fino a ca 
risultato della 


ute provvi 
za saranno irriducibili le sotto: 
Sottoscrizione. Se la somma ve 
Alla Sottoscrizione si accettano come contanti, senza deduzione di 
Si raccomanda di sollecitare le richieste perchè essendo limitato il numero 
allora per aver biglietti si dovrà ricorrere agli speculatori e pagare un 


olete la salute? 


CESARE BRUSCHI - Rosetta, 7 (Pantheon). 


REGNO D'ITALIA 


LOTTERIE RIUNITE NAPOLI-VERONA 


Autorizzate con la Legge 15 febbraio e Decreto 20 aprile 1900 


@ ESENTI DA OGNI TASSA © 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA A 2000 CENTINAIA COMPLETE DI BIGLIETTI DA L. DIECI GIASCUNO 


FRAZIONABILI in Centinaia di mezzi Biglietti, in Centinaia di decimi di Biglietti, in Biglietti singoli 
| PREZZO DI SOTTOSCRIZIONE: 


Per ogni Centinaio di biglietti . L. 1000 1° versamento L. 200 
Centinaio di mezzi biglietti . . 500 n » 100 
| S Centinaio di decimi di biglietti , 100 . » 20 


mento, pagabili al 15 agosto - 


Il saldo si effettuerà in quattro rate, eguali al primo v 
15 settembre - 15 ottobre - 15 novembre dell’anno în, corso. 

Si possono sottoserivere anche biglietti singoli al prezzo di Lire Dieci pagabili IL. 2 
alla sottoscrizione, e il saldo in quattro rate mensili di IL. 2 alle scadenze sopra indicate. 


Un biglietto può vincere. . . . . + + +» L. 250000 
Tre biglietti con numero ‘progressivo possono, vincere . . . 300000 
Tre biglietti con numero saltuario (uno per centinaio) possono vincere . 


Le sottoscrizioni si ricevono sino al 3I LUGLIO 1900 - in Genova presso la Banca F.lli CASARETO di F.sco Via Carlo 
Felice 10, incaricata dell'emissione. - In tutto il Regno presso i principali Banchieri e Cambio valute. 


i, ei certificati interinali, saldati o no, non presentati al cambio entro il 15 Dicembre 


0 di biglietti, 


non cambiate coi certificati inte) 


per quantità maggiori saranno eventu 
» 1900 | 


p con scaden 


di frazione di biglietti, e le 


aggiore n quella da versare il 15 / 
antiti dallo St 


fetto del reparto 


ata all'atto del 


a rendita Ita © di tutti i valori g 


forte aggio, come si è verificato per la Lotteria di Torino, i bigli quale da lire Cinque salirono p 


Si concorre a 2710 


PREMI 
in contanti per L. 1,300,000 


Premio principale 
Lire 250000 
Premio minimo L. 200 
Premio assegnato all'ultimo estratto 
Lire 20000 


Hina dei Premi 


estrazione stampato in ordine) 
e ben chiaro verrà 
0 e spedito GRATIS 
in tutto il mondo. 


vvisorie da cambiarsi all'epoca del secondo versamento (15 Agosto 1900) coi titoli interinali, sui quali surà data quitanza dei versa- 


1900 perderanno ogni valore. 


nte ridotte in proporzione del 


denza verrà restituita, 


entro il corrente anno. 


dei biglietti, e in costante aumento le domande è molto probabi'e che la sottoscrizione venga chiusa prima del termine fissato. e 


lersino a lire Otto. 


Abbonatevi al “4 Z7razaso delle Idee ,, 
inviando cartolina-vaglia di 4. 5 all'’Ammi- 


nistrazione, Via del Corso, 57. 


Vino, The, Caffè, Liquori 


Da 
ROMA 
BI tti e Vainigliati freschi tutti i giorni 
s Via Milano, N. 14 ISCO | Specialità Amaretti Amaretti 
Pacchi Letocast di Kg. 2 L. 6. 


Pasticceria E. Giordano 
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VINO PROTTO 


TELEFO 


Via Con 


Generi fbiissimi freschi ogni giorno 
ROMA 
Via Principe Amedeo, N. 72. 


NO 2521 


ROMA 


Piazza San Pantaleo 


vertite 


Conto corrente con la Posta. 


Abbonam 


